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1.1. RIFERIMENTI INFORMATIVI 

 

1.1  Premessa 

 

Tutto il verde pubblico e privato presente sul territorio del Comune di Padenghe sul Garda, è patrimonio 

comune e ne costituisce una risorsa irrinunciabile. La componente vegetale rappresenta un vero e 

proprio sistema, fa parte a pieno titolo dell'ambiente urbano e si inserisce nel contesto più ampio dei 

“valori paesaggistici”. Caratterizza Padenghe da un punto di vista ambientale e paesaggistico, storico, 

architettonico, culturale, legato alle tradizioni e alla frequentazione turistica. La sua presenza è un 

fattore imprescindibile di miglioramento della qualità della vita e dell’ambiente urbano.  
Il comune di Padenghe riconosce pienamente il valore del verde presente sul proprio territorio, in tutte 

le sue diverse forme e stadi di sviluppo, e l’importanza delle funzioni che svolge: 

 

• termoregolazione (miglioramento del microclima nel suo complesso); 
• controllo attivo e passivo dell’inquinamento atmosferico, chimico e fattori inquinanti; 

• attenuazione dei rumori (acustica);  

• difesa del suolo, influenza sui deflussi idrici; 

• depurazione idrica;  
• biodiversità e rifugio per la vita animale;  
• miglioramento della qualità dell’ambiente urbano; 

• sociali, culturali, educative;  
• turistico-ricreative;      
 

L’Amministrazione Comunale di Padenghe sul Garda, con il presente Regolamento, intende quindi 

garantire la consistenza della componente verde, la sua tutela, mantenerne le caratteristiche strutturali 

e morfologiche, garantirne la funzionalità e la fruizione da parte della collettività, per aumentare la 

generale sensibilità ambientale, coinvolgendo la cittadinanza, assicurando anche gli aspetti di sicurezza 

ed incolumità pubblica.  
L’Amministrazione individua nel presente Regolamento del Verde un primo strumento normativo 

specifico, di collegamento tra settori diversi che intervengono su questo patrimonio della città, al fine 

di attuare una gestione razionale e sostenibile. 

 
 
 
1.2. RIFERIMENTI ATTUATIVI 

 

1.2.1.  Finalità e principi 

 

Il presente regolamento del verde urbano: 

 

• è finalizzato alla conservazione del “sistema verde” di Padenghe sul Garda, in quanto componente 

caratterizzante del suo paesaggio; 
• rappresenta un riferimento per il cittadino, con informazioni sulla gestione del verde e indicazioni sui 

soggetti dell’Amministrazione comunale a cui rivolgersi 

• mira a favorire l’interdisciplinarietà dei procedimenti dei diversi settori all’interno della 

Amministrazione comunale in materia di verde; 
• tutela l’incolumità pubblica mediante il controllo della stabilità fisico-meccanica delle piante; 

• disciplina la tutela, la gestione e la manutenzione del verde urbano esistente, pubblico e privato, 

inteso come sistema e patrimonio verde unitario della città; 
• sostiene l’utilizzo di pratiche gestionali a basso impatto ambientale, incentrate su azioni preventive 

(sensibilizzazione, informazione, monitoraggi); 
• segue i principi della eco-compatibilità e sostenibilità, basando la gestione sul migliore rapporto 

efficacia-efficienza manutentiva; 



• mira ad una gestione che realizzi una connessione fra aree verdi, per favorire la circolazione delle 

specie e conservare la biodiversità in ambiente urbano; 
• promuove la collaborazione con imprese no-profit, le associazioni di volontariato e la partecipazione 

dei cittadini singoli od associati nella cura e gestione del verde pubblico; 

 

 

Il presente Regolamento è un primo strumento per la tutela e la valorizzazione del verde, una base 

gestionale per strumenti di vera e propria progettazione e pianificazione. 

 

1.2.2.  Ambito di applicazione ed esclusioni 

 

1. Il presente regolamento si applica:  
A tutto il “sistema verde urbano” di proprietà pubblica e privata, presente sul territorio del Comune di 

Padenghe sul del Garda, individuate dal vigente PGT, inteso nella sua complessità e formato da tutte 

le diverse componenti verdi presenti (aree sistemate a verde, parchi, passeggiate, aiuole, alberature, 

alberi, arbusti e siepi, verde testimoniale e di pregio, sponde di torrenti, canali minori e le sponde dei 

canali individuati dal Reticolo Idrico Minore) indipendentemente dalla loro ubicazione. Sono attualmente 

ESCLUSE dal presente Regolamento:   
a) aree coltivate solo per interventi eseguiti su siepi, arbusti e alberi svolto nell’esercizio dell’attività 

agricola e che non comportino la loro rimozione, la capitozzatura, il taglio drastico o la rimozione e 
danneggiamento dell’apparato radicale;  

 

1.2.3.  Funzioni dell’Amministrazione Pubblica 

 

L’Amministrazione comunale:  
• garantisce, in economia o in appalto, la manutenzione e la realizzazione delle aree a verde pubbliche, 

con lo scopo di evidenziarne la funzione estetica, turistica, ricreativa, paesaggistica, sociale, igienico 

sanitaria ed ambientale, ecologica (biodiversità);  
• può fornire ai singoli cittadini, su richiesta e a titolo gratuito, indicazioni e suggerimenti utili alla 

realizzazione e gestione del verde privato;  

• fornisce chiarimenti e delucidazioni su quanto riportato nel presente Regolamento, per una gestione 

il più possibile coordinata e condivisa del verde;  

• si adopera per garantire la salute e l’incolumità pubblica con monitoraggi sull’efficienza e la stabilità 
delle alberature su aree pubbliche, per evitare pericoli di cedimento di alberi o di parti di essi e/o 
problemi fitosanitari;  

 
1.2.4.  Gestione delle infrazioni e vigilanza 

 

La vigilanza sul territorio del rispetto del presente Regolamento e delle ordinanze attuative, 

l'accertamento delle relative violazioni con relative ammende, è affidato all’ Ufficio Tecnico e al Corpo 

di Polizia Locale della Valtenesi.  
Segnalazioni possono essere fatte comunque ai Carabinieri e ad altre forza di polizia.  
Le trasgressioni al presente regolamento sono soggette alle sanzioni indicate nello specifico capitolo. 

 

1.2.5.  Entrata in vigore 

 

Il presente Regolamento entra in vigore decorsi 15 giorni dalla pubblicazione all’Albo pretorio della 
deliberazione di approvazione. 

 

1.2.6.  Aggiornamenti e modificazioni 

 

Considerato che:  
• il sistema-verde cittadino è strettamente correlato alle dinamiche dell’ambiente urbano (es: viabilità, 

ridefinizione dei trasporti pubblici, destinazione d'uso delle aree urbane, …) e deve rispondere ad 

esigenze socio-ambientali in continua modificazione;  



• i parametri di mercato subiscono variazioni e con essi i costi da sostenere;  

 

l’Amministrazione comunale garantisce gli aggiornamenti e le modifiche necessarie al presente 

regolamento, per mantenerlo rispondente alle esigenze sociali e alla tutela del verde. 

 

1.2.7.  Norme transitorie e finali 

 

Per tutto quanto non espressamente richiamato nel presente Regolamento, si fa riferimento alle 

normative vigenti in materia. 

 

1.2.8.  Divulgazione, sensibilizzazione e promozione della cultura del verde 

 

L'Amministrazione comunale di Padenghe sul Garda:  
• garantisce la divulgazione e l’ampia diffusione del presente Regolamento attraverso i mezzi di 

comunicazione;  
• riconosce il valore delle aree verdi per la promozione della cultura del verde e alla sensibilizzazione 

ambientale;  

• consente la piena fruizione del verde pubblico, anche con iniziative socio-culturali;  
• riconosce e incentiva la partecipazione della cittadinanza alle attività ordinarie di manutenzione del 

verde, come opportunità di sensibilizzazione, diffusione e accrescimento della cultura del verde;  

• comunica alla cittadinanza gli interventi più rilevanti sul verde pubblico (manutenzione, risanamento, 
nuova progettazione, ecc.), mediante comunicati stampa, diffusione di informazione tramite il sito 
internet, opuscoli illustrativi ed adeguata cartellonistica di cantiere; 



 
 

 
PARTE II - GESTIONE E TUTELA DEL PATRIMONIO VERDE ESISTENTE 

 

2.1. AREE A VERDE 

 

2.1.1.  Regolamentazione d’uso delle aree pubbliche sistemate a verde 

 

Le superfici a verde pubblico devono essere utilizzate nel massimo rispetto, al fine di mantenere nel 

tempo la loro funzionalità ecologica, le loro funzioni estetico-paesaggistica, sociale, turistica, ricreativa 

e didattica.  
L’Amministrazione comunale ne garantisce la gestione, le manutenzioni ordinarie e straordinarie (con 

personale proprio, con incarichi esterni mediante appalti pubblici o attraverso forme di affidamento a 

singoli cittadini) per mantenerne la funzionalità e tutelare l’incolumità pubblica. 

 

Eventuali danneggiamenti alle aree verdi dovranno essere risarciti (v. capitolo Danni, 

indennizzi e sanzioni). 

 

Nelle aree a verde SONO VIETATI i seguenti comportamenti e/o utilizzi impropri e/o non autorizzati:  
• manomettere, danneggiare, alterare le superfici a verde con qualsiasi azione (es: scavi, 

l'impermeabilizzazione del suolo con qualsiasi materiale, …);  
• deposito o lo scarico di materiali di qualsiasi natura; 
•  il versamento di sali, acidi o sostanze dannose, uso improprio di diserbanti;  
• danneggiare e imbrattare strutture, giochi e arredi complementari e segnaletica;  
• la raccolta, il danneggiamento, il taglio e la distruzione della vegetazione o anche solo parte di 

essa (fiori, frutti, bulbi, radici, semi, funghi, muschio, erbacee annuali e perenni, arbusti, alberi) 
e di legna secca a terra;  

• l'asportazione di terreno dalle aree di pertinenza delle piante (con variazione di quota al 
colletto);  

• il riporto nelle aree di pertinenza delle piante di terreno o altro materiale che determini 
l’interramento del colletto;  

• molestare animali selvatici con la rimozione dei nidi o la cattura. (Per scopi di studio può essere 
rilasciata autorizzazione dell'Amministrazione Comunale);  

• modificazioni degli habitat con azioni di disturbo, anche temporanee (apposizione di barriere, 
accensione fuochi, ...);  

• accatastare materiale infiammabile (legna o altro);  
• abbandonare rifiuti o avanzi di cibo al di fuori dei contenitori di raccolta;  
• danneggiare fusti, chioma, apparato radicale delle piante con legature o altro; calpestare le 

aiuole e le aree a prato se presente il divieto;  
• infiggere pali o manufatti di qualsiasi tipo nelle aree di pertinenza;  
• scavalcare siepi e/o transenne, ripari, di steccati posti a protezione di strutture, piantagioni, 

prati, aiuole fiorite;  
• l’accesso, la circolazione, la sosta di veicoli e/o accessori di qualunque tipo (es: rimorchi), 

compresi attrezzature e mezzi d’opera di qualunque genere (salvo specifiche autorizzazioni)  
• l’affissione sui tronchi degli alberi e sugli arbusti materiale di qualsiasi genere (volantini, 

manifesti, compresi cartelli segnaletici,…) con supporti di qualsiasi natura;  
• mettere a dimora piante senza autorizzazione;  
• liberare un animale, in proprio affidamento, che può cacciare, molestare o ferire un altro animale 

o persone e danneggiare alberi, siepi e aiuole e imbrattare i viali e i giardini;  
• introdurre nuovi animali selvatici e/o nutrire quelli presenti;  
• campeggiare, pernottare senza la preventiva autorizzazione;  
• accendere fuochi fuori dagli spazi eventualmente autorizzati (aree dei barbecue), segnalati con 

apposita cartellonistica; 
•  effettuare lavaggio, pulizia o manutenzione di veicoli o parti di essi;  
• qualsiasi attività commerciale o di pubblico intrattenimento, le manifestazioni e tutte le attività 

senza specifica autorizzazione;  
 
 

E' inoltre vietato sostare sotto alberi isolati o gruppi di piante in caso di bufere di vento, temporali e 

nevicate a causa della possibilità di caduta di rami o di fulmini. 



 

 

 

Nelle acque di qualsiasi natura (fontane, torrenti, piccoli invasi…) presenti nelle aree verdi sono vietati:  
• la balneazione;  
• l'ostruzione o la deviazione delle acque;  
• l'alterazione delle acque con versamenti di sostanze nocive di qualsiasi tipo; 
• ogni altro utilizzo/allaccio che non sia autorizzato;  

 

2.1.2.  Procedura di autorizzazione 

 

La richiesta per svolgere iniziative e/o manifestazioni nelle aree verdi (occupazione suolo pubblico) può 

essere inoltrata da singoli cittadini, Enti (pubblici o privati), società, associazioni, singoli gruppi. Deve 

riportare i contenuti minimali come da apposita modulistica. La domanda va inviata di norma 30 gg 

prima della data prevista per la manifestazione.  
La domanda va indirizzata all’Ufficio Tecnico Comunale che decide in merito al rilascio 

dell’autorizzazione. L’Ufficio Tecnico stabilisce l’importo dell’eventuale deposito cauzionale. La risposta 

da parte dell’Amministrazione dovrà avvenire entro 15 gg dalla consegna di tutta la documentazione 

occorrente, in forma scritta. In caso di assenso, conterrà i vincoli, le prescrizioni e le modalità da 

rispettare per la realizzazione della manifestazione e di ripristino al termine della stessa. L’Ufficio 

Tecnico ne controllerà poi l’esecuzione lo stato iniziale e finale per la valutazione di effettivi 

danneggiamenti e relativi indennizzi. 

 

2.1.3.  Partecipazione di privati alla manutenzione e alla gestione di aree verdi 

 

Il Comune di Padenghe sul Garda promuove tutte le forme di partecipazione a titolo gratuito alle attività 

di tutela e valorizzazione del verde da parte dei privati (persone fisiche o giuridiche), singole o in 

associazioni.  
La collaborazione nasce su specifica richiesta scritta dei privati. La collaborazione può essere sottoforma 

di:  
• apporto di lavoro diretto (realizzazione e/o manutenzione di piccole aree di verde pubblico); 

• conferimento di attrezzature e materiali;  

• realizzazione di manufatti (arredo urbano e di strutture finalizzate all'utilizzo del verde in generale); 

• gestione di servizi ad esse collegati e con offerte di sostegno finanziario;  

 

In particolare, il Comune di Padenghe sul Garda può: 
 
• dare in "affidamento" le aree a verde, cioè affidare la conduzione di interventi di manutenzione di 

aree verdi comunali, generalmente di piccola estensione, e/o la gestione di servizi ad esse collegati, 

svolta da privati/associazioni in forma di volontariato;  

• concedere la "sponsorizzazione" di aree verdi comunali, cioè di affidarne la manutenzione e/o la 

gestione di servizi ad esse collegati e/o la realizzazione di interventi di sistemazione a verde o in 

materia di arredo urbano, concedendo in cambio di poter apporre una o più targhe informative, 

logotipi identificativi o pubblicitari (o altre forme di pubblicità da definirsi). Tipologia, quantità e 

durata di permanenza di tali targhe saranno stabilite dall'Amministrazione mediante regolamento o 

altro idoneo atto, previa quando necessaria, l’autorizzazione provinciale;  

  
L'affidamento e la sponsorizzazione vengono regolate da apposite convenzioni predisposte 

dall'Amministrazione comunale e approvate dalla Giunta Comunale. Il mancato rispetto delle condizioni 

indicate nelle convenzioni e/o l’esecuzione di interventi non autorizzati, porta alla revoca delle stesse e 

al pagamento di eventuali danni provocati. Il controllo sulle realizzazioni e modalità di gestione delle 

convenzioni è effettuato dall’ Ufficio Tecnico. 

 

 

 

 



 

 

 

 

2.1.4.  Sorveglianza e controllo aree verdi 

 

La sorveglianza nelle aree verdi è affidata al Corpo di Polizia Locale della Valtenesi. 
 

2.2. AREE DEDICATE A SPECIFICHE ATTIVITA' 

 

2.2.1.  Aree gioco 

 

Le aree gioco, recintate, delimitate con materiali diversi (staccionate, siepi, …) o aperte, sono comunque 

indicate da apposita segnaletica.  
L’uso delle attrezzature per il gioco è consentito solo a bambini di età indicata sui cartelli posti in 

prossimità dei giochi.  
Le attrezzature e gli arredi presenti nelle aree gioco devono essere usate in modo conforme alla loro 

funzione.  
I genitori e/o gli accompagnatori sono comunque responsabili dei minori accompagnati e hanno 

l’obbligo di verificare la presenza di eventuali anomalie e pericoli prima dell’uso delle attrezzature. 

 

Nelle aree gioco è vietato l’accesso agli animali. 

 

Il monitoraggio periodico dello stato di conservazione delle attrezzature e del verde presente, ai fini 

della pubblica incolumità, è affidato all’Ufficio Tecnico. La sorveglianza all’interno delle aree gioco è 

effettuata dal Corpo di Polizia Locale Della Valtenesi. Le segnalazioni possono essere fatte comunque 

ai Carabinieri e ad altre forza di polizia. E’ dovere e diritto del cittadino segnalare all’Amministrazione 

comunale eventuali attrezzature o giochi in cattivo stato di conservazione ed eventuali comportamenti 

scorretti all’interno delle aree gioco. Le trasgressioni sono soggette alle sanzioni indicate nello specifico 

capitolo. 

 

2.2.2.  Aree sgambamento cani 

 

Le aree in cui i cani possono essere lasciati liberi e le aree nelle quali è vietato il loro accesso sono 

indicate con apposita segnaletica.  

Per ogni altra indicazione occorre far riferimento al “Regolamento per l’accesso all’area cani” approvato 

con delibera del Comune di Padenghe C.C. N. 43 del 29.09.2020. 
 
 
2.3. ALBERI 

 

2.3.1.  Area di pertinenza delle alberature 

 

Con il termine di “area di pertinenza” si intende la zona di terreno attorno all’albero, (di forma circolare, 

che ha come centro il fusto dell'albero) che deve rimanere PERMEABILE all’acqua e all’aria. E’ la 

superficie necessaria per garantire uno sviluppo “naturaliforme” ed equilibrato dell'apparato aereo 

(chioma) e di quello radicale, la stabilità fisica ed ecologica della pianta, nonché la sua gestione eco-

sostenibile. All’interno dell’area di pertinenza degli alberi è vietata ogni attività che danneggi il loro 

sviluppo e la loro vitalità (compattamento e impermeabilizzazione del suolo, riporti di terreno non 

agrario, scavi, spargimento di sostanze nocive per la pianta, depositi di materiali …).  
L’area di pertinenza è riferita alle dimensioni finali (in altezza) che la pianta di una determinata specie 

può raggiungere a maturità.  
Le tre classi di grandezza di riferimento sono le seguenti: 
 
 



 
 

 

 

CLASSE DI GRANDEZZA/ALTEZZA DELLE PIANTE MATURITA'  
1° GRANDEZZA > 16 METRI 

2° GRANDEZZA 10-16 METRI 

3° GRANDEZZA < 10 METRI 

 

Per agevolare il lavoro degli operatori, le azioni di sorveglianza, il controllo e la verifica delle infrazioni 

e per favorire il rispetto del presente regolamento, si riporta una tabella con le classi di grandezza e, 

per ognuna, alcune delle principali specie che vi rientrano e relative misure sul terreno. Un elenco più 

dettagliato delle specie presenti nel Comune di Padenghe sul Garda è riportato nell’ ALL. 1. 

(l’inserimento nelle diverse classi di grandezza è attuato sulle dimensioni potenziali raggiungibili dalle 

specie. La risposta delle piante nelle differenti situazioni ambientali può variare e portare a dimensioni 

diverse -maggiori o minori- rispetto a quelle di riferimento). 

 

RIF. CL. GRANDEZZA TIPOLOGIE ED ALCUNI ESEMPI RAGGIO MT SUL TERRENO 
 

   
 

Esemplari monumentali  Intera proiezione della 
 

o di pregio  chioma 
 

    

1^ grandezza 
specie o varietà a portamento globoso chioma espansa:  

 

abeti, bagolari, cedri, cipressi, faggi, frassini, ginkgo, 
4,00 mt 

 

(H > 16 metri) 
 

ippocastani, liriodendro, noci, olmi, platani, pini, pioppi,  

  

(alberi a grande 
  

querce (farnia, rovere), robinie, sequoie, tassodi, tigli  
 

sviluppo) 
  

   

se specie o varietà a portamento colonnare o fastigiato 2,50 mt 
 

 
 

    

2^ grandezza 
specie o varietà a portamento globoso:  

 

acacie, aceri, betulle, carpini, gleditsia, magnolie, olmi, 3,00 mt  

(H = 10-16 mt) 
 

altre querce, salici, sofora, zelkova  
 

(alberi a medio sviluppo) 
  

   

se specie o varietà a portamento colonnare o fastigiato 2,00 mt 
 

 
 

    

3^ grandezza specie o varietà a portamento globoso: 
2,00 mt 

 

(H < 10 metri) albizia, biancospino, brussonetia, carrubo, corniolo, 
 

(alberi a sviluppo nocciolo, olivi, orniello, ligustro, gelsi, sorbi, tamerici, tasso  
 

contenuto/ arbusti) 
   

se specie o varietà a portamento colonnare o fastigiato 1,50 mt  

  

    

Palme  1,00 mt - 1,50 mt 
 

    

    

 

 
2.3.2.  Aree di pertinenza delle alberature in ambito di arredo urbano e stradale 

 

In questi ambiti le situazioni reali non sempre consentono di rispettare i valori precitati. Devono 

comunque essere garantite le migliori condizioni possibili per la sopravvivenza della vegetazione, 

pertanto, le tipologie e le superfici di pertinenza delle alberature dovranno essere non minori di quelle 

esistenti fermo restando la possibilità, comunque, della loro ricollocazione in rapporto alla nuova 

situazione degli spazi progettati.  
Nelle nuove progettazioni nelle aree di pertinenza possono essere utilizzate pavimentazioni superficiali, 

ma dovrà essere garantita attorno al fusto un’area di superficie permeabile (ad esempio: terreno nudo, 

con pacciamatura, inerbita, altre), con raggio minimo di:  
• cm 60 (per piccoli alberi/arbusti - 3° randezza) 

• cm 100 (per alberi - 1° e 2° grandezza)  
Nelle situazioni con limiti oggettivi, va garantita la superficie permeabile più ampia possibile (anche di 

forma non circolare), adottando le soluzioni tecniche adatte. 

 

2.3.3.  Gestione e manutenzione del verde verticale (siepi, arbusti, alberi isolati, alberature, boschetti, cespugli) 

 

Le operazioni di manutenzione ordinaria e/o straordinaria sul verde pubblico possono essere eseguite 



dalla pubblica amministrazione in economia o in appalto.  
Allo scopo di conservare e migliorare il verde pubblico e nel contempo garantire la sicurezza di cittadini, 

animali e cose sono consentiti interventi di potatura, abbattimento, trapianto, ancoraggio e quant’altro 

necessiti secondo le buone norme colturali di arbusti e alberi.  
I privati devono garantire una gestione del loro verde (es. siepi) tale da rispettare le distanze dai confini, 

conservare il decoro e l’aspetto estetico - paesaggistico, non ostacolare la percorrenza (pedonale e con 

mezzi) e la visibilità per la viabilità, non mettere a rischio la sicurezza, regolare l’altezza del “verde” al 

fine di non superare i ml 2,00 per siepi e arbusti a confine.  

 

2.3.4.  Potature 

 

Un albero correttamente piantato e coltivato, in assenza di alterazioni specifiche (danni, malattie, 

parassiti animali) necessita di adeguate potature.  
Gli interventi di potatura si eseguono per motivi di pubblica sicurezza, di rispetto delle distanze da altre 

proprietà, per esigenze di viabilità, per risanare, eliminare parti danneggiate, deperienti, infette o 

pericolanti, contenere o riformare le chiome degli alberi e degli arbusti, senza comprometterne l’aspetto, 

la stabilità e lo sviluppo futuro.  
Gli interventi di potatura, salvo casi particolari legati alla biologia di alcune specie vegetali, vanno evitati 

nei periodi di nidificazione dell’avifauna. 
 
Gli interventi devono essere eseguiti a perfetta regola d’arte, secondo le recenti conoscenze tecniche. 

Non è consigliato l’uso di mastici da spalmare sulla ferita.  
Informazioni potranno essere chieste all’Ufficio Tecnico. 
Finalità e principali tipologie di potature sono descritte in ALL. 2. 
 
2.3.5.  Capitozzature 

 

Sono interventi vietati. Gli interventi di capitozzatura, sono considerati, agli effetti del presente 

regolamento, abbattimenti e devono essere autorizzati.  

 

2.3.6.  Abbattimenti di alberature pubbliche 

 

Anche i danneggiamenti che compromettono la vita della pianta, vengono considerati a tutti gli effetti 

abbattimenti non consentiti.  
L'abbattimento di alberature presenti all'interno del centro abitato è consentito previa autorizzazione 

comunale solo nei casi comprovati di stretta necessità, quali:  
• situazioni di instabilità accertata, con pericolo per l’incolumità pubblica e rischi per persone, animali 

e/o cose; 
• struttura della pianta che possa provocare disagi e/o pericoli alla circolazione sia pedonale, sia con 

mezzi di qualunque tipo;  
• stato vegetativo irrimediabilmente compromesso per cause biologiche (età, declino vegetativo) o 

meccaniche; 

• condizioni sanitarie e presenza di fitopatie non sanabili e/o epidemiche, con rischi per la salute di 

altre piante;  
• danni a manufatti o altre strutture pubbliche e/o private;  

• interferenze con reti di servizi o sottoservizi;  
• presenza su aree destinate ad opere di pubblica utilità, non realizzabili diversamente;  
• diradamenti necessari alla sopravvivenza di gruppi arborei troppo fitti;  

• riqualificazione paesaggistica del luogo e/o conservazione della valenza ornamentale;  
• progetti di ristrutturazione o realizzazione dell’area a verde;  
 
Le priorità per eventuali interventi sono individuate a seguito di una stretta sorveglianza, sopralluoghi 

di verifica diretta e in base ai dati archiviati con i metodi informatici già in uso presso l’Amministrazione.  
Al fine di preservare la consistenza del patrimonio a verde pubblico, ogni albero abbattuto dovrà essere 

sostituito, nelle stesse aree o nelle immediate vicinanze, con esemplari di specie e dimensioni adatte 

alla situazione. In caso di reale impossibilità, potrà essere messo a dimora anche in zone pubbliche 



diverse da quelle di espianto, su indicazione del Servizio Ufficio Tecnico.  
Agli esemplari di nuovo impianto dovranno essere garantite tutte le pratiche colturali necessarie per un 

attecchimento e una sopravvivenza sicuri.  
 
2.3.7.  Abbattimenti di alberature private 

 

Nell’ambito territoriale di applicazione del presente regolamento E’ VIETATO a chiunque di abbattere 

alberi, senza la preventiva autorizzazione. 

La domanda di abbattimento, indirizzata all’Ufficio Tecnico va compilata su apposito modulo predisposto 

sul sito comunale. La domanda deve contenere le seguenti informazioni obbligatorie: 

  
• le generalità e il recapito telefonico del proprietario o suo delegato; l’ubicazione di intervento;  

• il numero e le specie delle piante da abbattere; le motivazioni dell’abbattimento;  

• fotografie della/e pianta/e da abbattere; 

• planimetria catastale o eventuale planimetria in scala più idonea per l’individuazione del sito e delle 

specie; 

• abbattimento e manutenzione alberi, relazione agronomica a firma i tecnico abilitato indicante la specie, 

le dimensioni e lo stato fitosanitario degli alberi interessati dall’intervento; 

• Abbattimento e manutenzione alberi, copia della comunicazione presentata all’Ersaf-Regione Lombardia 

(da allegare per abbattimento o manutenzione di platano) 

 

Alla domanda potrà seguire un sopralluogo di verifica eseguito da parte dei giardinieri comunali o da 

altro personale incaricato dall’Amministrazione comunale. L’Amministrazione comunale, rilascerà 

l’autorizzazione o il diniego entro 30 giorni dalla data di presentazione della richiesta. Dopo tale 

termine, in assenza di comunicazioni, la domanda è da ritenersi rifiuta .  
L’ eventuale nulla osta ha validità massima di 6 mesi dalla data di rilascio. Nei casi di richiesta di 

abbattimento a seguito di concessioni edilizie l’Amministrazione Comunale potrà verificare che il 

richiedente provveda al miglioramento o comunque al ripristino della parte a verde soggetta a 

manomissione. Nei casi di abbattimento in area sottoposta a vincoli idrogeologici o di altra natura, il 

richiedente dovrà presentare domanda ai rispettivi organi tutori (es. Amministrazione Provinciale, 

Soprintendenza ai beni Archeologici o culturali …) e ottenere tutti i nulla osta. 

 

2.3.8.  Abbattimenti richiesti da privati e/o riduzioni di aree a verde 

 

In caso di necessità i privati cittadini possono chiedere l’abbattimento di alberi del verde pubblico e/o 

riduzioni di aree a verde. Questi devono presentare istanza all’Ufficio Tecnico del Padenghe sul Garda, 

corredata da appropriata documentazione fotografica o da quanto altro necessario a definirne 

l’ubicazione e lo stato di necessità evidenziato. In caso di evidente necessità (ad es: incolumità o 

danneggiamenti alla proprietà privata), l’Amministrazione può accollarsi l’onere dell’abbattimento.                   

Per gli abbattimenti, in caso di esigenze private diverse, l’Amministrazione può negare l’autorizzazione 

o autorizzare l’abbattimento, ma il privato dovrà provvedere a proprie spese all’abbattimento e a 

risarcire il Comune e la collettività, pagando il corrispondente valore delle piante da abbattere, secondo 

i criteri stabiliti. Le somme saranno versate all’Amministrazione Comunale e verranno anche impiegate 

per il ripristino, la manutenzione e l’incremento del patrimonio verde cittadino. 

 

2.3.9.  Norme generali da osservare in occasione di abbattimenti di alberi 

 

Durante le operazioni di abbattimento di alberi gli operatori (privati, dipendenti pubblici o in appalto) 

dovranno osservare ogni provvedimento e norma al fine di:  
• prevenire ogni tipo di incidente nell’area interessata ai lavori;  
• limitare eventuali danni a manufatti e beni (di proprietà pubblica o privata);  
• apporre idonee segnaletica e strutture di protezione; 
• ridurre al massimo i rischi di trasmissione di fitopatie aventi carattere epidemico adottando le opportune 

misure;  

 



In caso di abbattimenti eseguiti in appalto, ulteriori prescrizioni ed accorgimenti da osservare verranno 

specificati nei relativi capitolati speciali. 

 

2.3.10. Cavità  

 

Non sono consentiti interventi sulle cavità quali slupature, occlusioni, drenaggi (per evitare la possibile 

diffusione di patogeni). 

 

2.3.11. Ferite (alterazioni, provocate da traumi, danni meccanici, urti, potature o attacchi parassitari) 

 

Sono consentiti interventi per regolarizzare il perimetro della ferita ed eliminare parti di corteccia o 

altro, al fine di favorire una rapida cicatrizzazione della zona interessata. Non sono consigliati interventi 

di disinfezione o apposizione di mastici, se non per specie a rischio di patologie particolarmente 

pericolose (platano, cipresso …). 

 

2.3.12. Aree di cantiere, interventi e manomissioni in prossimità di alberi 

 

Si considerano gli scavi, le occupazioni e le aree interessate da cantieri per la realizzazione di opere 

diverse e altre eventuali azioni di disturbo, seppur a carattere temporaneo.  
Per qualsiasi tipo di intervento devono essere rispettate le seguenti distanze minime dalla base del 

fusto: 

 

DIMENSIONI PIANTA DISTANZA MINIMA 

esemplari monumentali/di pregio con diametro maggiore di 80 cm 4,00 mt – 5,00 mt 

Platanus con diametro maggiore di 40 cm; 4,00 mt – 5,00 mt 

Alberature e palme 3,00 mt 

Arbusti, siepi 1,50 mt - 2,00 mt 

 

NOTA: le distanze e le disposizioni previste dal presente articolo devono essere osservate anche nel 

caso di messa a dimora di nuovi alberi o di semina di tappeti erbosi, in prossimità di impianti o 

sottoservizi già esistenti. 

 

Gli interessati sono tenuti a verificare la situazione e a chiedere informazioni all’ Ufficio Tecnico. 

L’autorizzazione all’occupazione di suolo pubblico potrà:  
• imporre distanze maggiori per alberature di particolare pregio storico, ambientale, botanico o 

paesaggistico, nonché per soggetti che presentino situazioni di rischio per l’incolumità di persone, 

cose o animali;  

• prevedere distanze diverse, su richiesta scritta degli interessati e dopo verifica della reale necessità;  

• prevedere distanze minori dalle precedenti, se lo spazio risulta limitato e/o la posizione di alberate o 

siepi non consente il rispetto delle distanze precitate; 
• prevedere il deposito di una polizza fidejussoria a garanzia del ripristino e danneggiamento dei 

luoghi. 

 

Per qualsiasi tipo di intervento eseguito su aree pubbliche dovrà essere depositata una fideiussione 

calcolata dall’Ufficio Tecnico comunale; al termine dei lavori dovranno essere ripristinate le condizioni 

iniziali dell’area da parte dell’impresa esecutrice. In caso contrario, provvederà l’amministrazione, 

addebitando le spese all’impresa inadempiente. 

 

2.3.12. Scavi in prossimità di alberature 

 

Gli scavi che vanno ad interessare l’area di pertinenza di alberi su suolo pubblico, per la posa in opera 

di impianti interrati (tubazioni, gas, linee elettriche e/o telefoniche, fognature, altri sottoservizi), per le 

manutenzioni di impianti esistenti o per qualsiasi altra motivazione, devono osservare le distanze 

stabilite e precauzioni tali da non danneggiare gli apparati radicali e da non compromettere la stabilità 

meccanica e ecologica delle piante.  



Se effettuati da privati, devono essere autorizzati dall’Amministrazione comunale. Per gli scavi di 

qualsiasi profondità vanno rispettate le distanze della tabella più sopra. L’autorizzazione allo scavo 

potrà:  
• imporre distanze maggiori per alberature di particolare pregio storico, ambientale, botanico o 

paesaggistico, nonché per soggetti che presentino situazioni di rischio per l’incolumità di persone, 

cose o animali;  
• prevedere distanze diverse, su richiesta scritta degli interessati e dopo verifica della reale necessità;  

• prevedere distanze minori dalle precedenti nei seguenti casi:   
A. impianti già esistenti, per manutenzione ordinaria e straordinaria o loro adeguamento   
B. nuovo impianto, se lo spazio risulta limitato e/o la posizione di alberate o siepi non consente il 

rispetto delle aree di pertinenza. 

C. prevedere il deposito di una polizza fidejussoria a garanzia del ripristino e danneggiamento dei 

luoghi. 

 

Distanze inferiori a quelle previste e/o in prossimità delle radici: se necessario l’autorizzazione 
prevederà l’utilizzo di specifiche tecniche a basso impatto e misure di prevenzione come lo scavo 

manuale, utilizzo di miniescavatori a risucchio, sottopasso delle radici che assicurano stabilità alla pianta 

con spingitubo e tubazioni.  
Tagli alle radici: se necessari (parere del Servizio Ufficio Tecnico), dovranno essere effettuati con 

arnesi idonei, taglio netto e con disinfezione mediante prodotti fitosanitari adeguati per prevenire 

attacchi patogeni. 

Nel periodo 1 marzo – 30 settembre (periodo di piena vegetazione), al fine di non compromettere 

la sopravvivenza delle piante, è assolutamente VIETATO eseguire scavi aperti in prossimità delle 

alberature; in caso di necessità è opportuna la chiusura degli scavi entro 7 giorni dall’apertura. Se 

l’apertura fosse superiore alla settimana (v. interruzione lavori) e a seconda della stagione, le radici 

vanno protette dalla disidratazione con stuoie o geotessuti e mantenuti umidi, o dalle gelate con 

materiale isolante. La chiusura degli scavi dovrà essere attuata SOLO con terreno vegetale, ed è 

VIETATA l’immissione di inerti, macerie od altri materiali incompatibili. I lavori di livellamento nell'area 

radicale sono da eseguirsi a mano. Non sono ammesse nuove pavimentazioni impermeabili eseguite 

sino al piede della pianta; dovrà essere lasciata libera un’area di rispetto con raggio di almeno 100 cm 

per gli alberi e 60 cm per i piccoli alberi e gli arbusti fatto salvo quanto previsto ai precedenti punti.  
In caso di scavi dovuti ad interventi di emergenza nei pressi di alberi, se possibile va contattato, anche 

telefonicamente, l’Ufficio Tecnico. 
 
2.3.13. Protezione degli alberi in aree di cantiere 
 

Nelle aree interessate da cantieri vanno rispettate le distanze della tabella sopra indicata o quanto 

previsto al punto 2.3.12. 
 
E’ OBBLIGATORIO:  
• adottare tutti gli accorgimenti per evitare danneggiamenti;  
• usare recinzioni solide per delimitare l’area interessata per la protezione degli alberi ed evitare danni al 

fusto, alla chioma ed all'apparato radicale;  
• se non è possibile la recinzione dell’area, la protezione per i singoli alberi, fino ad un’altezza da terra di 

mt 1,5 – mt 2,0 con tavole in legno o altro materiale idoneo, dello spessore minimo di 2 cm, attorno a 
tutto il tronco, senza poggiare direttamente su radici e senza usare chiodi o altri fermi metallici. Tra le 
tavole e il fusto va posizionata una fascia protettiva di materiali cuscinetto (pneumatici o altro materiale);  

• proteggere o sistemare anche la chioma dell'albero, qualora nel cantiere si utilizzino macchine con bracci 
mobili in elevazione;  

• rimuovere i sistemi di protezione al termine dei lavori;  
 
 

E’ VIETATO:  
• il versamento o spargimento di qualsiasi sostanza nociva e/o fitotossica, quali ad esempio sali, acidi, 

olii, carburanti, vernici, ecc., nonché il deposito di fusti o bidoni di prodotti chimici;  
• la combustione di sostanze di qualsiasi natura; 

• la copertura e impermeabilizzazione del terreno con materiali di qualsiasi natura; 



•  i lavori di scavo con mezzi meccanici nelle aree di pertinenza degli alberi; 

•  causare ferite, abrasioni, lacerazioni, lesioni e rotture di qualsiasi parte della pianta;  
• l'affissione diretta con chiodi, cavi, filo di ferro o materiale inestensibile di cartelli, manifesti e simili;  
• il riporto e/o l'asporto di terreno o di qualsiasi altro materiale nella zona basale a ridosso del colletto 

e degli apparati radicali, l'interramento di inerti o di materiali di altra natura, qualsiasi variazione del 

piano di campagna originario;  
• il deposito di materiale di costruzione e lavorazione di qualsiasi genere nella zona basale a ridosso 

del colletto e degli apparati radicali;  
 

 

2.3.14. Transito di mezzi in aree di cantiere 
 

In corrispondenza dell'apparato radicale delle piante è vietato il transito di mezzi, fatta eccezione per i 

casi in cui vi sia una superficie pavimentata in prossimità dell'apparato radicale stesso. 
Il costipamento e la vibratura sono vietati nelle aree di pertinenza degli alberi. Qualora non si possa 
evitare di transitare all'interno dell'area di pertinenza, la superficie di terreno interessata deve essere 
ricoperta con uno strato di materiale drenante dello spessore minimo di 20 cm, sul quale devono essere 
poste tavole di legno, metalliche o plastiche. Al termine dei lavori nell'area dovranno essere ripristinate 
le condizioni originarie con lavorazioni manuali nelle aree di pertinenza o secondo le prescrizioni 
inizialmente date. 
 

2.3.15. Posizionamento di altri impianti tecnologici aerei e di segnaletica verticale 
 

Gli impianti di illuminazione di nuova realizzazione, se in prossimità di alberature, dovranno tenere 
conto della collocazione opportuna delle strutture (punti luce) in rapporto alle piante, anche sotto 
l’aspetto della loro fisiologia (scelta di proiettori che non producano calore tale da danneggiare le piante 

o che ne alterino le loro funzioni fisiologiche). La segnaletica stradale dovrà essere posizionata in modo 
da non creare disturbo agli apparati radicali con i basamenti in cemento per il sostegno. 
 
2.3.16. Trapianti 
 

Gli interventi di trapianto consentono di trasferire gli esemplari arborei attualmente in un luogo, in aree 

diverse.  
I trapianti si rendono necessari per:  
• frequenti trasformazioni dell'ambiente urbano;  
• esigenze di viabilità, ridefinizione dei trasporti pubblici;  
• variazione della destinazione d'uso delle aree;  
• diradamenti in popolamenti fitti, senza eliminare soggetti;  
 

I trapianti vanno accuratamente ponderati in quanto:  
• a qualsiasi livello ("grande trapianto" con macchinari specializzati per alberi di alto fusto o per 

esemplari di dimensioni minori), comportano stress e riduzioni delle capacità vegetative;  
• provocano una perdita sostanziale per diversi anni delle piene potenzialità di apportare i benefici 

ambientali;  
• possono causare la morte dell'esemplare trapiantato;  
• non è un’alternativa progettuale; 

• non è un'operazione di immagine;  
• vanno ricercate tutte le possibili soluzioni alternative;  

 

Se da eseguire, occorre preparare l'esemplare arboreo e/o arbustivo con tutti gli specifici accorgimenti 
tecnici, nel rispetto del ciclo biologico della pianta e durante la fase di riposo.  
Dopo il trapianto, è necessario utilizzare tutte le tecniche necessarie a garantire l'attecchimento dei 
soggetti trapiantati (irrigazioni, protezioni contro l'eccessiva insolazione). 
 
2.4. ALBERI E ARBUSTI CON VALORE TESTIMONIALE E/O DI PREGIO – ALBERI MONUMENTALI 
 

2.4.1.  Definizione  
 



Il Comune di Padenghe sul Garda ha deciso di considerare in questa categoria i “testimoni del tempo”, 
tutti gli alberi e arbusti di qualsiasi specie (fruttiferi compresi) che rivestono particolare interesse, 
importanza e significato per la collettività e per questo sono oggetto di particolare tutela. Sono 

considerati “monumenti naturali” quei soggetti arborei che presentino almeno una caratteristica che li 
renda notevoli sotto il profilo ambientale, paesaggistico o storico-culturale, individuati con deliberazione 
della giunta regionale. 
Tali soggetti una volta censiti e dichiarati “monumenti naturali” ai sensi dell’art. 5 del D.M. 23 ottobre 2014 
saranno tutelati e inseriti nell’elenco degli alberi d’Italia ai sensi dell’art. 7 della L. 10/2013 e la loro presenza 
sarà opportunamente segnalata. Alle norme sanzionatorie previste dalla legge andranno aggiunte quelle 
indicate nel presente regolamento.  
Elementi distintivi e caratterizzanti alberi e arbusti di pregio - “testimoni del tempo” sono: 

 

• rarità di specie; 

• forma particolare;   
• vetustà e dimensioni (monumentalità);  

• pregio estetico;   
• testimonianza e simboli della storia, della tradizione o della cultura locale; 

• testimonianze di attività agricole cadute in oblio;  

 

 

Nella definizione di “monumentalità” si dovrà considerare in prima analisi l’età della pianta, valutata 
indirettamente mediante la circonferenza del tronco ma anche altri aspetti quali ad esempio particolari 
forme, il legame con la storia del territorio, leggende e aneddoti, il “luogo” in cui è inserita. 
 
Si riportano di seguito i valori minimi indicativi di circonferenza a cui bisogna attenersi nel rilievo: 

 

 

TIPOLOGIA 
CIRCONFERENZA DEL FUSTO MISURATO A “PETTO 

D’UOMO” 
(CA. CM 130 DI ALTEZZA DAL COLLETTO) 

 

Albero di Giuda, Alloro, Carpino, 

Gelso, Roverella, Sorbo, Cipresso, 

Ulivo 

120 

 
Latifoglie varie (tranne Faggio, 

Castano, Platano, e quelle di cui al 

punto precedente), Pino cembro 

 

300 

Conifere (tranne Pino cembro e 

Cedro), Faggio 

350 

Castano, Cedri, Platani 400 
 
 
2.4.2.  Modalità di intervento su tali alberi/arbusti 
 

Qualsiasi intervento sugli alberi e arbusti di pregio riveste carattere di assoluta eccezionalità.                               
E’ vietato l'abbattimento e la capitozzatura.  
In caso di rischio di stabilità e schianto andranno preventivamente individuati opere e interventi di 
mantenimento in sito alternativi all'abbattimento.  
La potatura degli alberi di pregio si può eseguire per la rimonda periodica del secco e per conservare 
la forma della chioma degli esemplari allevati in forma obbligata. 
 

2.4.3.  Procedure di autorizzazione (per eventuali interventi) 
 

Eventuali interventi di abbattimento, di potatura drastica e/o capitozzatura, di modifica sostanziale della 
chioma e dell'apparato radicale che si rendessero indispensabili devono essere preventivamente 

autorizzati dall'Amministrazione Comunale previo parere vincolante del Corpo Forestale ai sensi dell’art. 
9 del DM 23 ottobre 2014 . Eventuali abusi saranno perseguiti ai sensi dell’art. 7 del della Legge n. 10 

del 14 gennaio 2013 

 



2.4.4.  Costituzione di un “registro” 
 

L'Amministrazione comunale ritiene di fondamentale importanza la collaborazione dei cittadini per 
l’individuazione e segnalazione di alberi che rispondano alle caratteristiche di pregio indicate dal 
presente Regolamento, presenti sia su proprietà pubblica sia su proprietà privata. Ciò servirà a 
compilare un registro che completerà le informazioni e le conoscenze storico – ambientali - culturali 
della città. 
 

2.4.5. Sostituzione di alberi  
 

Gli alberi abbattuti, devono essere sostituiti da altrettanti esemplari posti all’interno dell’area di 

pertinenza delle piante eliminate e comunque secondo le prescrizioni indicate nella relativa 

autorizzazione, entro e non oltre 1 mese dalla data di abbattimento dell’esemplare da eliminare.  
Le alberature messe a dimora in sostituzione di quelle abbattute sono comunque salvaguardate per 
tutto il tempo necessario al raggiungimento delle dimensioni minime di tutela. 
Gli esemplari sostitutivi potranno essere messi a dimora nell’area di pertinenza delle piante abbattute 
purché siano disponibili gli spazi sotto specificati e sia possibile il rispetto delle seguenti distanze: 
 
a) distanze dai confini:  
Oltre a quanto indicato dal Codice Civile, dal nuovo Codice della Strada e Relativo Regolamento di 
attuazione, dalla normativa di polizia idraulica, nella messa a dimora di nuovi esemplari, salvo accordi 
tra le parti, devono essere rispettate le seguenti distanze minime: 
 

 TIPOLOGIA DI ESEMPLARE ARBOREO DISTANZA MINIMA DI RISPETTO 
     

 da frutto a sviluppo contenuto (altezza a maturità < 6 m) 1,50 mt 
     

 di III grandezza (raggio della chioma a maturità < 3 m) 3,00 mt 
     

 di II grandezza (raggio della chioma a maturità tra 3 e 6 m) 3,50 mt 
     

 di I grandezza (raggio della chioma a maturità > 6 m) 4,00 mt 
     

b) distanze da edifici e manufatti:   
     

 TIPOLOGIA DI ESEMPLARE ARBOREO  DISTANZA MINIMA DI RISPETTO  
     

 di III grandezza (raggio della chioma a maturità < 3 m)  3,00 mt  

 di II grandezza (raggio della chioma a maturità tra 3 e 6 m)  3,50 mt  
     

 di I grandezza (raggio della chioma a maturità > 6 m)  4,00 mt  

 
c) distanze da utenze aeree:  
Per le utenze aeree di telecomunicazione ed elettriche presenti in ambiente urbano in conformità alla 
normativa vigente dovrà essere rispettata la distanza minima di impianto per un raggio di 30 m dalla 
proiezione al suolo del cavo. 
 
d) distanze da utenze sotterranee:  
Per le utenze sotterranee devono essere rispettate le seguenti distanze minime per singolo albero 
indicate in funzione della classe di grandezza a cui questo appartiene:  

per tutte le alberature 3,00 mt 
 
e) distanze da solai e/manufatti interrati;  

per tutte le alberature 3,00 mt 
 
 cercine a terreno nudo:  
Qualora sia possibile il rispetto delle distanze di cui ai punti a), b), c), d) ed e) deve essere garantita la 
disponibilità di un cercine a terreno nudo o inerbito, circostante il tronco del nuovo esemplare arboreo, 
prevedendo anche l’eventuale demolizione di pavimentazioni realizzate in modo improprio, avente una 
superficie complessiva non inferiore a 10 mq. 
 

La sostituzione è ammessa solo a condizione che, nella porzione di superficie permeabile interna al 

lotto, fatte salve le norme del Codice Civile sulle distanze degli alberi ed arbusti dai confini, sussistano 



per ogni singolo nuovo impianto i seguenti spazi non sovrapponibili atti ad ospitare le nuove alberature: 
 

TIPOLOGIA DI ESEMPLARE ARBOREO AREE PER NUOVE ALBERATURE 
 

   

a portamento piramidale 15 mq (raggio 2,10 mt) 
 

  
 

a portamento naturalmente espanso di III^ grandezza 
25 mq (raggio 2,82 mt)  

(raggio della chioma a maturità < 3 m)  

 
 

a portamento naturalmente espanso di II^ grandezza 
35 mq (raggio 3,34 mt)  

(raggio della chioma a maturità tra 3 e 6 m)  

 
 

a portamento naturalmente espanso di I^ grandezza 
50 mq (raggio 3,98 mt)  

(raggio della chioma a maturità > 6 m)  

 
 

 

Sono ammesse deroghe alle distanze previste dal precedente comma ai punti a), b) nel caso in cui il 
reimpianto abbia il fine di reintegrare eventuali fallanze in viali alberati, filari di qualsiasi natura e tipo, 

quando la consistenza degli esemplari arborei classificati “di pregio” superi numericamente il 50% della 
composizione complessiva della formazione lineare.  
Gli alberi di alto fusto messi a dimora oltre che appartenere ai gruppi indicati nell’allegato 1 del presente 
regolamento, devono avere, a 1,30 m dal colletto, un diametro non inferiore a 6 cm per piante di III^ 
grandezza (raggio della chioma a maturità < 3 m) e un diametro non inferiore a 8 cm per piante di II^ 
(raggio della chioma a maturità tra 3 e 6 m) e di I^ grandezza (raggio della chioma a maturità > 6 m), 
provenire da specifico allevamento vivaistico, disporre di chiome e apparato radicale integro, risultare 
di buona qualità merceologica.  
Nel caso in cui non sia possibile procedere al reintegro della pianta abbattuta, per mancanza delle 
condizioni previste, al titolare dell’autorizzazione, sarà addebitato un indennizzo equivalente al 30% del 
valore della pianta oggetto dell’intervento/i, determinato secondo le modalità previste all’allegato 3 del 
presente regolamento.  
Nel caso di inottemperanza o impossibilità di procedere al reintegro, l'area di pertinenza nella quale 
insisteva l’alberatura/e abbattuta/e rimane inedificabile a tutti gli effetti. 
 
2.4.7.  Reimpianti coattivi 
 

Le alberature abbattute abusivamente, in assenza dell’autorizzazione rilasciata o per le quali è stata 
compromessa la vitalità, o i mancati reimpianti a seguito dell’autorizzazione, devono essere sostituite 
a cura del proprietario, secondo le prescrizioni dettate dal provvedimento comunale, con altrettanti 
idonei esemplari posti nella medesima posizione previa eradicazione del ceppo.  
Nel caso di inottemperanza l'area di pertinenza nella quale insisteva l’alberatura/e abbattuta/e rimane 
inedificabile a tutti gli effetti. 
Nel caso in cui non sia possibile procedere al reintegro della pianta abbattuta, al proprietario sarà 
addebitato un costo quale indennizzo da corrispondere al Comune equivalente al 100% del valore della 
pianta oggetto dell’intervento/i, determinato secondo le modalità previste all’allegato 3 del presente 
regolamento. 
 

 

 

 

 
  

2.5. LOTTA FITOSANITARIA 
 

2.5.1.  Principi generali della difesa fitosanitaria 
 
 
a) criteri preventivi 
 

Sono mirati a creare le migliori condizioni per limitare situazioni di stress, assicurare alla pianta un 
regolare sviluppo, potenziare le proprie difese naturali ed essere in grado di contrastare eventuali 

attacchi parassitari o condizioni avverse:  
• scelta di specie adatte all'ambiente climatico locale, al sito e all'effettivo spazio disponibile;  



• non introdurre specie vegetali suscettibili a specifiche e pericolose patologie;  

• impiego di piante sane, dichiarate esenti da malattie e che non presentino traumi di qualsiasi 

tipo;  

• azioni per la difesa delle piante da danneggiamenti di varia natura;  

• adeguata preparazione dei siti di impianto; 

•  rispetto delle aree di pertinenza indicate e delle relative prescrizioni; 

•  eliminazione o riduzione al minimo degli interventi di potatura;  

• controllo dell’irrigazione (per non creare ambienti favorevoli allo sviluppo di insetti molesti 

per persone e animali – zanzara tigre);  

 

b) monitoraggio  
II controllo continuo sul territorio, mediante osservazioni dirette o metodi di campionamento diversi, 
è uno strumento preventivo di fondamentale importanza per rilevare con tempestività la presenza di 
eventuali problemi fitosanitari e per poter intervenire. 
Particolare attenzione va posta per specie di recente entrata o presenti in territori limitrofi.  
E’ OBBLIGATORIO, anche in ambito privato, il controllo costante dello stato fitosanitario delle piante, 
al fine di evitare pericolose diffusioni di malattie o di parassiti vegetali e animali. (v. art. 500 del 
Codice Penale: diffusione delle malattie delle piante o degli animali) 
Ogni cittadino è tenuto (diritto-dovere) a segnalare con urgenza al Servizio Ufficio Tecnico eventuali 
situazioni sospette. Questa darà indicazioni per adottare i provvedimenti necessari. 
 
c) criteri per gli interventi di difesa  
• Lotta biologica: utilizzo e tutela degli organismi utili, antagonisti naturali di quelli dannosi. 
• Interventi fitosanitari: in ambito urbano è da intendersi ogni trattamento effettuato con fitofarmaci sia 

in ambito pubblico che privato, avente come scopo la difesa dalle malattie ed avversità delle piante, 
limitando le popolazioni dannose.  

 
LOTTA CHIMICA  
Nei casi in cui sia indispensabile il ricorso a trattamenti con prodotti chimici, questi devono garantire il 
minore impatto ambientale possibile, nel pieno e rigoroso rispetto delle norme di legge e 
regolamenti/ordinanze in materia di preparazione, distribuzione e smaltimento dei fitofarmaci.  
Per la salvaguardia della pubblica incolumità e dell’igiene ambientale:  
• è obbligatorio per chiunque informare preventivamente e tempestivamente gli abitanti della zona 

interessata dai trattamenti;  
• è obbligatorio delimitare con mezzi ben evidenti le zone di intervento, per prevenire l'accesso ai non 

addetti ai lavori;  

• effettuare i trattamenti, per quanto possibile, nelle ore di minore transito;  
• è vietato l'utilizzo, all'interno del perimetro urbano, di fitofarmaci delle attuali classi di rischio 

(tossicologiche) T+ (molto tossico), T (tossico) e Xn (nocivo);  

• è vietato, in linea generale, qualsiasi intervento antiparassitario nel periodo di fioritura, per non 

ostacolare l'attività degli insetti pronubi;  
• è vietata ogni azione legata all'uso di prodotti fitosanitari chimici o diserbanti e/o fertilizzanti che 

possa recare danno al sistema idrico, agli ecosistemi, alla vegetazione e alle colture di qualsiasi tipo, 

agli animali;  
 

I prodotti fitosanitari dovranno avere le seguenti caratteristiche:  
• efficacia nella protezione delle piante ornamentali;  
• registrazione in etichetta per l’impiego su verde ornamentale e nei confronti delle avversità indicate;  
• bassa tossicità per l’uomo e per gli animali superiori;  
• basso impatto ambientale;  
• alta selettività nei confronti delle popolazioni di insetti utili; 
• assenza di fitotossicità o di effetti collaterali per le piante oggetto del trattamento;  
• rispetto delle normative vigenti;  

 

Le dosi di impiego, l’epoca e le modalità di distribuzione dei prodotti dovranno essere tali da limitare la 
dispersione dei principi attivi nell’ambiente (macchine irroratrici efficienti, assenza di vento …).  
Si rimanda alle norme di legge vigenti per le modalità di utilizzo dei prodotti fitosanitari in mabito 



ornamentale. 
 
2.5.2.  Interventi di lotta obbligatoria 
 

E’ indispensabile un’assidua sorveglianza del territorio per individuare tempestivamente la presenza 
dell’organismo dannoso. Ogni cittadino è tenuto (diritto-dovere) a segnalare all’Amministrazione 

comunale eventuali situazioni sospette.  
L’ Ufficio Tecnico adotterà (e indicherà ai privati, su loro richiesta) i provvedimenti necessari in base 
alle normative vigenti. Si segnalano di seguito le principali fattispecie per le quali è prevista lotta 
obbligatoria:  
• Colpo di fuoco batterico (Erwinia amylovora) batteriosi;  
• Processionaria del pino (Thaumetopoea pityocampa), insetto;  
• Giallumi della vite (Flavescenza dorata della vite e legno nero): questo fitoplasma colpisce le viti 

coltivate (Vitis vinifera). Alcune viti ornamentali vengono ugualmente colpite dal fitoplasma, ma non 
manifestano sintomatologia. La lotta obbligatoria prevede il controllo del suo vettore Scaphoideus 
titanus.  

• Cancro colorato del platano (Ceratocystis fimbriata f.s. platani): questo fungo colpisce piante del 
genere Platanus (P. orientalis, P. occidentalis, P. acerifolia).  

• Punteruolo rosso delle palme (Rhynchophorus ferrugineus) insetto, Coleottero  

• Tarlo asiatico (Anoplophora spp.) insetto, Coleottero; 

• Moria dell’Olivo (Xylella fastidiosa): batterio.  

 

 

2.5.3.  Insetti pericolosi e fastidiosi 
 

Vengono segnalati alcuni insetti che, oltre ad attaccare in modo più o meno grave le piante ornamentali, 
sono in grado di arrecare danni alle persone, mediante punture o presenza di peli urticanti: tingide 
(Corythuca ciliata), metcalfa (Metcalfa pruinosa), processionaria del pino (Thaumetopoea pityocampa), 
processionaria della quercia (Thaumetopoea processionea), ifantria americana (Hyphantria cunea), 
vespe (Vespa vulgaris) e calabroni (Vespa crabro), zanzara tigre (Aedes albopictus). 
  
Accorgimenti di carattere generale:  
• evitare ogni contatto diretto con questi insetti (ad es. raccoglierli o toccarli con le mani), soprattutto 

nel caso dei bambini; 
•  le specie più pericolose (quali, ad esempio: processionaria del pino, limantria, euproctis, vespe e 

calabroni) vivono tutte in gruppi numerosi entro particolari strutture protettive (nidi), perciò, una 

volta accertata la presenza di queste specie, sarà necessario provvedere in tempi brevi 

all'asportazione e alla distruzione dei nidi, che dovrà essere effettuata da personale specializzato; 
• contro la diffusione della zanzara tigre far riferimento alle indicazioni diffuse dall’amministrazione o 

da altri organi competenti; 

 
2.5.4.  Lotta obbligatoria alla zanzara tigre 
 
Al fine di combattere la diffusione di questo fastidioso insetto e coadiuvare gli interventi che il 
Comune farà sulle aree pubbliche, i proprietari dei giardini privati e di aree verdi urbane, devono 
attenersi alle seguenti disposizioni: 
• svuotare i bidoni e contenitori d’acqua: vasche, cisterne, bidoni per l’irrigazione 
    vanno svuotati e coperti accuratamente, per non permettere alle zanzare di riprodursi in acqua. 
• eliminare le raccolte d’acqua: qualsiasi recipiente inutilizzato predisposto alla raccolta 
    d’acqua va tenuto al riparo perché può diventare un’incubatrice per le uova e favorire lo sviluppo delle 

larve. 
• evitare i ristagni: dopo ogni pioggia o annaffiatura svuotare tutti i contenitori ed evitare di 
    accatastare all’aperto materiali, teli di plastica e oggetti nei quali si possa accumulare l’acqua. 
• usare prodotti larvicidi: nei ristagni d’acqua non rimovibili e non isolabili introdurre 
    settimanalmente da aprile a ottobre specifici prodotti larvicidi acquistabili in farmacia (temeblu). 
    Per gli insetti adulti usare un insetticida. 
• controllare le grondaie: è importante accertarsi che scarichino perfettamente perché 
    possono diventare anch’esse un ricettacolo di larve di zanzare. 



• pulire i tombini: prima dell’inizio dei trattamenti larvicidi, almeno una volta all’anno, eliminare i 
    detriti accumulati dai tombini di raccolta d’acqua piovana, i trattamenti risultano così più efficaci. 
• svuotare i sottovasi: non lasciare acqua nei sottovasi e negli annaffiatoi in giardino e in 
    appartamento. Rovesciarli completamente una volta la settimana o inserire nel sottovaso fili di rame. 
• introdurre pesci rossi e/o gambusie: i pesci rossi e le gambusie (un altro tipo di pesce) 
    sono voraci predatori di larve di zanzara tigre: basta introdurli nelle vasche ornamentali dei giardini o 

nelle aree pubbliche. 
 

2.5.5.  Controllo vegetazione spontanea/infestante 
 

In base alle tipologie di verde e alle funzioni da esso svolte, può cambiare l’influenza della 

vegetazione “estranea” presente.  
Ogni intervento deve essere mirato e differenziato:  
• interventi agronomici (lavorazioni, pacciamature, eventuale estirpo…): per le aree ad elevata 

fruizione (parchi, giardini, aree attrezzate …); 

• interventi chimici: se strettamente necessari. Per questi vale quanto detto per i prodotti fitosanitari; 
 

La lotta obbligatoria alle erbe infestanti ha il duplice scopo di: 
 
• contenere la vegetazione infestante rispetto alla diffusione su aree pubbliche e private; 
• ridurre le allergie derivanti dalle predette erbe infestanti. 
 

 
Su tutto il territorio comunale è obbligatoria la lotta contro le infestanti di seguito elencate: 
 
• Parietaria o Erba muraiola (Parietaria officinalis – judaica) 
• Ambrosia (Ambrosia artemisiifolia) 
• Artemisia (Artemisia vulgaris) 

 
Il proprietario di qualsiasi terreno che in mancanza di manutenzione si trovi ricoperto da vegetazione 
infestante indicata nel presente articolo, è obbligato a rimuovere tale vegetazione ed a mantenere pulita 
l’area. 
 

2.5.6.  Stabilità degli alberi (valutazione) 
 

Problemi fitosanitari, con alterazioni più o meno diffuse o visibili, possono compromettere la stabilità 
fisicomeccanica degli alberi, con grave rischio per l’incolumità pubblica.  
La valutazione di stabilità di alberature private considerate potenzialmente pericolose sarà monitorata 
dai proprietari e/o possessori stessi mediante verifiche periodiche effettuate da professionisti esperti 
del settore. 
 
2.5.7.  NORME INTEGRATIVE PER LE ZONE A VERDE AGRICOLO 
 
a) Divieto d’incendio e di diserbo delle sponde dei fossi, corsi d’acqua e aree incolte. 
 
E’ vietato incendiare o diserbare chimicamente le sponde dei fossi, degli scoli, dei canali, degli argini dei 
fiumi, delle aree incolte in genere ad eccezione delle scoline allo scopo di eliminare l’erba e le canne. 
Salvo diverse disposizioni da parte del Comune, detto materiale potrà essere raccolto in cumuli i quali 
potranno anche essere bruciati nelle aree agricole sotto stretta sorveglianza fino al loro spegnimento e 
salvo diverse disposizioni da parte degli Enti preposti alla vigilanza antincendio vigenti. 
 
b)  Sfalcio dei fossi, canali, corsi d’acqua, aree incolte. 
 
Al fine di consentire il regolare deflusso delle acque, tutti i fossi devono essere sottoposti alle operazioni di 
manutenzione ordinaria e straordinaria da parte dei proprietari. 
I fossi delle strade vicinali devono essere mantenuti sfalciati a cura dei frontisti almeno due volte all’anno 
(primavera e autunno). 
 



c)  Salvaguardia del paesaggio agricolo. 
 
Allo scopo di salvaguardare l’ambiente e l’ecosistema delle aree agricole, nonché i caratteri fondamentali e 
storici del paesaggio rurale, dove ritenute necessarie sono permesse, previa autorizzazione le seguenti 
pratiche: 
 
- taglio a raso e ceduazione delle rive con turni di almeno 5 anni;  
- capitozzatura di alberi singoli o in filari.  
 
Sono consentite, senza richiesta di autorizzazione, le seguenti operazioni:  
- potature di formazione della chioma degli alberi (taglio di rimonda, di contenimento e riequilibrio – si veda 
Allegato 2). 
 
d)  Rifiuti. 
 
I rifiuti derivanti dall’attività agricola (contenitori fitofarmaci, sacchi del concime ecc.) devono essere raccolti 
e smaltiti secondo le normative vigenti; il loro abbandono nei campi e/o nei corsi d’acqua è vietato e verrà 
sanzionato ai sensi del D.Lgs 152/2006 (T.U. Ambiente) 
 
 
 

PARTE III – ASPETTI ECONOMICI E SOCIALI 

 

3.1. DANNI, INDENNIZZI E SANZIONI 
 

3.1.1.  Danneggiamenti al verde pubblico 
 

Sono considerati danneggiamenti al verde tutti gli interventi e le azioni, volontari e non, che possono 

nuocere all’integrità fisica e allo sviluppo delle piante arboree, arbustive e dei tappeti erbosi, nonché 
peggiorare le caratteristiche delle aree di pertinenza e alterare il corretto sviluppo e le proprietà 
estetiche e funzionali.  
SONO VIETATI tutti i comportamenti e le azioni che possano provocare ogni tipo di danneggiamento 
alla vegetazione esistente, di qualsiasi specie, tipologia e livello di sviluppo. 
 
3.1.2.  Danneggiamenti ad elementi di arredo urbano 
 

Sono considerati danneggiamenti ad elementi di arredo urbano tutti gli interventi, volontari e non, che 

provocano un’alterazione delle strutture presenti e ne compromettono il loro corretto utilizzo, causando 

anche rischio per l’incolumità pubblica. A titolo indicativo:  
• manomissione, rottura di parte di giochi per bambini;  

• asportazione delle placche dei giochi;  

• asportazione di parti di arredo (panchine, cestini, …);  

• manomissione, rottura, imbrattamento di cartelli e pannelli informativi;  

• manomissione e imbrattamento con qualsiasi materiale di pareti, edifici, strutture diverse;  

 

3.2. INDENNIZZO 
 

Chiunque manometta o danneggi una superficie a verde, una fioritura o alberatura comunali, nonché 
elementi di arredo urbano, è tenuto a rifondere il danno all’Amministrazione Comunale e alla collettività.  
La valutazione dei danni arrecati è effettuata dall’Ufficio Tecnico, anche in caso di eventi disciplinati dal 
Codice della Strada. 
Il dettaglio per il calcolo degli indennizzi è riportato nell’ALL. 3. 
 
a) Indennizzo per danni gravi ad alberi, arbusti, superfici a verde (Allegato 3) 
 

Si ritiene che la valenza funzionale del verde in ambito urbano sia costante, qualunque sia la sua 

posizione e che ogni danneggiamento possa essere causa di alterazioni gravi che possono portare alla 
sostituzione dell’elemento verde. Il calcolo dell’indennizzo è effettuato prendendo in considerazione:  



• valore ornamentale (calcolato secondo i parametri stabiliti);  
• costo delle azioni necessarie per il ripristino in base al tipo verde danneggiato (espianto e sostituzione, 

sistemazione suolo e risemina, …);  
• IVA;  
• disagio = rimborso delle spese sostenute per la contabilizzazione dei lavori e come parziale compenso 

del degrado generale apportato alla città e degli eventuali disagi in funzione del valore estetico, 
ornamentale del verde danneggiato.  

 
b) Indennizzo per danni parziali ad alberi, arbusti 
 

E’ calcolato in base alla gravità del danno (in %). 
 
c) Indennizzo per danni ad elementi di arredo urbano 
• prezzo di vendita al dettaglio desunto dai listini prezzi in vigore al momento del danno;  

• costo delle azioni necessarie per il ripristino;  

• IVA;  
• ulteriore 10 % quale rimborso delle spese sostenute per la contabilizzazione dei lavori e come parziale 

compenso del degrado generale apportato alla città e degli eventuali disagi in funzione del valore 
estetico, ornamentale del verde danneggiato; 

 

Le tariffe adottate per la mano d’opera, se non contemplati nei listini, sono quelle del vigente contratto 

degli operatori agricoli e forestali. I lavori di ripristino saranno eseguiti da chi ha eseguito il danno 

previo deposito di una fideiussione a garanzia dell’esatto adempimento. 
 

3.3. SANZIONI 
 

Le infrazioni gravi prevedono sanzioni penali e/o amministrative previste dalle leggi vigenti in materia. 

Le violazioni e inosservanze delle norme e prescrizioni del presente Regolamento comportano, oltre 

all’obbligo di ripristino e risarcimento del danno accertato (indennizzo -allegato 3), anche le 

sanzioni amministrative specificamente determinate.  
 

OGGETTO SANZIONE 
 

   

Danneggiamento di alberi pubblici (a pianta) 300 € 
 

  
 

Danneggiamento o la distruzione di aree verdi pubbliche ed arredi 800 € 
 

  
 

Danneggiamenti o imbrattamenti a carico di arredi urbani, monumenti 
250 €  

ed opere murarie  

 
 

Abbattimento o danneggiamento senza possibilità di recupero dell’albero 800 € 
 

  
 

Riporti di terreno o detriti su verde pubblico 500 € 
 

  
 

Pubblicità, segnali, strutture appese ad alberi 100 € 
 

  
 

Utilizzo di aree a verde per manifestazioni senza la necessaria autorizzazione 300 € 
 

  
 

Mancato ripristino per manomissioni su aree verdi 300 € 
 

  
 

Insufficienza nelle misure adottate per la salvaguardia 
300 €  

del verde pubblico durante le manomissioni  

 
 

Mancato ripristino per manomissioni su aree gioco 300 € 
 

  
 

Conduzione di cani senza idonea attrezzatura per la raccolta delle deiezioni 150 € 
 

  
 

Inosservanza all'obbligo di rimozione di deiezioni canina 150 € 
 

  
 



Inosservanza alla conduzione di cani guinzaglio e/o museruola 150 € 
 

  
 

Abbattimento non autorizzato di albero (in base alle dimensioni) Da 500 a 1000 € 
 

  
 

Abbattimento o capitozzatura esemplare di particolare pregio 
Da 300 a 800 €  

non autorizzato  

 
 

mancata sostituzione di piante 1000 € 
 

  
 

Mancato ripristino per manomissioni su pavimentazioni 400 € 
 

  
 

Mancato ripristino per manomissioni su alberate 400€ 
 

  
 

Allestimento cantieri su aree verdi e alberate 500 € 
 

  
 

Scavi, protezioni, transito in prossimità di alberate 500 € 
 

  
 

Mancato rispetto norme fitosanitarie 500 € 
 

  
 

Altre infrazioni non specificate 600 € 
 

  
 

  
 

 

 

Si precisa che se il versamento avverrà entro 10 giorni dal ricevimento della notifica di sanzione, lo 

stesso potrà essere ridotto del 25%. Per contro nel caso di ritardato pagamento, oltre il termine 

stabilito, le somme dovute saranno maggiorate degli interessi legali calcolati per ogni mese o frazione 

di mese superiore a 15 giorni, a far data dalla notifica della presente e fino all’effettivo pagamento. 

 

3.4. NORME FINANZIARIE 

 

Gli importi derivanti dall’applicazione di sanzioni e contributi relativi al presente regolamento saranno 

introitati dalla Amministrazione comunale in apposito capitolo di bilancio ed il loro utilizzo sarà vincolato 

ad interventi di manutenzione e miglioramento del verde pubblico e/o azioni di miglioramento 

ambientale.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARTE IV - ORIENTAMENTI PER NUOVE REALIZZAZIONI A VERDE 

 

Le realizzazioni su aree verdi e le nuove edificazioni devono uniformarsi ai principi generali del presente 

regolamento comunale.  
In mancanza di uno strumento che preveda una fase di progettazione del verde più definita, vengono 

qui di seguito date alcune indicazioni, in via propositiva.  
L’Ufficio Tecnico si rende disponibile a dare indicazioni (non vincolanti) su richiesta.  
In linea generale, per gli individui arborei in ambito urbano le scelte dovrebbero ricadere su specie 

adatte e modalità di impianto che permettano alle piante di svilupparsi in modo armonico ed equilibrato, 

evitando piante “filate” e/o con limitata stabilità fisico-meccanica ed ecologica.  
Per quanto riguarda le dimensioni (per le alberate in particolare), sono consigliate specie a sviluppo 

contenuto (3° grandezza), sia ai fini di una miglior stabilità, sia per una gestione più agevole ed 



economica degli interventi necessari. 

 

4.1. NUOVI IMPIANTI ARBOREI 

 

4.1.1.  Distanze d’impianto 

 

Fatte salve le norme vigenti in materia di distanze minime d'impianto e in particolare quanto disposto 

dai D.Lgs 285/92 (Nuovo Codice della Strada) e. D.P.R 495/92 (Regolamento di attuazione nuovo codice 

della strada) e successive modificazion, gli artt. 892 e 893 del CC, per la realizzazione di nuove aree 

a verde o alberature urbane sono indicati i seguenti valori orientativi: 

 

TIPOLOGIA DEGLI ALBERI DISTANZE MINIME 
ESEMPI  

(dimensioni in altezza a maturità) DI IMPIANTO  

 
 

   
 

  abeti, bagolari, cedri, cipressi, faggi, 
 

superiore a 16 m  frassini, ginkgo, ippocastani, 
 

alberi a grande sviluppo 12 mt liriodendro, noci, olmi, platani, pini, 
 

(I^ grandezza)  pioppi, querce (farnia, rovere), 
 

  robinie,sequoie, tassodi, tigli 
 

   
 

compresa tra 10 m e 16 m  acacie, aceri, betulle, carpini, gleditsia, 
 

alberi a medio sviluppo 8 mt magnolie, olmi, altre querce, salici, 
 

(II^ grandezza)  sofora, zelkova 
 

   
 

inferiore a 10 m  albizia, biancospino, brussonetia, olivi 
 

alberi a sviluppo contenuto / arbusti 6 mt carrubo, corniolo, nocciolo, tasso, 
 

(III^ grandezza)  orniello, ligustro, gelsi, sorbi, tamerici, 
 

   
 

alberi con portamento 
6 mt 

Pioppo cipressino, quercia fastigiata, 
 

fastigiato o piramidale carpino piramidale  

 
 

    

arbusti inferiori a m 6 4 mt  
 

   
 

Palme 4 mt  
 

   
 

 
 
Nel caso d'impianto in prossimità di edifici, la distanza dal fronte dell'edificio è data dalla metà dei valori 

indicati in rapporto alla dimensione delle piante.  
Nel caso di impianto in prossimità di attrezzature tecniche verticali (pali di illuminazione, cartellonistica, 

segnaletica o latro) è necessario che la sagoma dell’attrezzatura non invada lo spazio di pertinenza 

della chioma da adulta. 

In caso di piantagione su pavimentazioni impermeabili, alla base degli alberi dovrà essere conservato 

uno spazio di terreno sufficientemente ampio, convenientemente delimitato dalla circostante 

pavimentazione, tale da consentire la corretta espansione dell’apparato radicale e dei tronchi, lo 

scambio gassoso , la penetrazione delle acque ed impedire deformazioni e sconnessione ai pavimenti. 

Tale spazio, denominato “tornello” dovrà avere le dimensioni minime di cm. 100x100, fino a cm 

200x200, a seconda della specie vegetale interessata.  
Nel caso di piantagioni su suolo soggetto a transito veicolare o pedonale a ridosso delle piante, i tornelli 

delle piante dovranno essere colmati con materiale arido sciolto o con appositi manufatti grigliati, posati 

in modo complanare alla pavimentazione, tale da garantire la percorribilità delle aree, non arrecare 

ostacolo ed inciampo e consentire la permeabilità del suolo. I tronchi dovranno essere adeguatamente 

protetti da urti e danneggiamenti vari con strutture lignee o metalliche. 

 

4.1.2. Criteri generali per la scelta delle specie 



 

Gli obbiettivi generali dell’amministrazione comunale per la scelta delle specie vegetali idonee possono 

essere così riassunti:  
Le specie da impiegare devono:  
• garantire gli aspetti estetico-paesaggistici e naturali propri della zona;  
• rispettare la compatibilità pedo-climatica e fito-geografico con l’area da impiantare;  
• privilegiare le specie autoctone e/o quelle ormai naturalizzate;  
• preservare quelle legate alla tradizione locale storico-botanico; 
•  conservare la biodiversità in ambito urbano;  
• rispondere alle esigenze di minima manutenzione possibile;  
• avere capacità di adattamento all’ambito urbano (rusticità);  
• possedere resistenza/tolleranza a malattie e parassiti, stress idrici, sostanze tossiche; 
• essere certificate laddove la normativa lo obblighi, sotto l’aspetto fitosanitario (passaporto fitosanitario);  
• dimostrare non aggressività dell’apparato radicale;  
• garantire stabilità fisico-meccanica e solidità delle strutture legnose;  

 

Ai fini dell’impianto si dovrà inoltre tener conto di:  
• esigenze urbanistiche (presenza di manufatti e sotto servizi, spazi vitali disponibili); 

• distanza fra gli alberi e le costruzioni limitrofe e le sedi stradali;  

• garantire visibilità, viabilità, sufficiente illuminazione pubblica;  

 

4.2. ALTRE OPPORTUNITA' PER IL VERDE IN AMBITO URBANO 

 

In ambito urbano si ha una netta prevalenza di superfici impermeabilizzate, con superfici occupate da 

verde o destinate al verde, sempre più ridotte e conseguenti minori effetti positivi e vantaggi legati alle 

molteplici funzioni che vegetazione svolge e che sono ampiamente riconosciute.  
 

Coperture a verde o “verde pensile" tecnologia per realizzare opere a verde su superfici non in 

contatto con il suolo naturale".  
Tali realizzazioni determinano un netto miglioramento della qualità dell’ambiente urbano, grazie: 

  
• mitigazione d’impatto visivo; 

• creazione di microclimi positivi;  

• influenza sul deflusso delle acque piovane;  

• ecologico - funzionali sulle temperature;  

• assorbenza di rumori;  

  
In particolare su coperture piane (fino a 10° di inclinazione) per:  
• nuove realizzazioni; 
• recuperi/ ristrutturazioni edilizie; interventi di bioedilizia;  
• parcheggi;  
• gallerie; 
• arredi urbani; 
• pareti verdi;  

 
 
4.3. TERRENI INTERESSATI DA CONCESSIONE EDILIZIA 

 

Per il rilascio dell’autorizzazione edilizia con aree a verde (e quindi oggetto del presente Regolamento) 

si potrà richiedere il parere della Commissione Paesaggistica competente. 

 

4.3.1.  Condizioni dell’autorizzazione edilizia 

 

Per il rilascio dell’autorizzazione edilizia, tutti gli alberi esistenti sull'area oggetto dell'intervento, 

dovranno essere rilevati ed indicati su apposita planimetria quotata in scala opportuna. Dovrà essere 



allegata anche una documentazione fotografica. I progetti edilizi ed in particolare quelli riguardanti 

opere che interessano il sottosuolo dovranno essere studiati in maniera da rispettare le alberature 

esistenti ed il loro apparato radicale, come indicato nel presente regolamento. Nel caso di abbattimento 

a seguito di concessione edilizia, la stessa concessione dovrà prevedere la messa a dimora da parte del 

proprietario di nuovi alberi, secondo quanto previsto dalle vigenti norme urbanistiche e in funzione delle 

indicazioni date dalla Commissione Paesaggistica.  
Gli alberi messi a dimora non potranno essere abbattuti o spostati se non dopo formale autorizzazione 

dell'Amministrazione comunale. L'Amministrazione comunale ha la facoltà di richiedere al proprietario 

in sostituzione di piante che si devono abbattere, la messa a dimora di nuovi alberi al di fuori del luogo 

oggetto di intervento (compensazione ambientale). Inoltre, in sede di esame di ogni pratica edilizia che 

possa comportare impianto di alberi, l’Ufficio Tecnico potrà dare indicazioni sulle specie da mettere a 

dimora con preferenza verso le specie verdi con fabbisogni limitati di acqua.  

 

4.3.2.  Contenuto del Progetto 

 

Parte integrante di ogni progetto edilizio sarà il dettaglio delle sistemazioni degli spazi aperti, con 

l'indicazione delle zone alberate, a prato, a giardino e a coltivo; i progetti dovranno essere corredati 

dalle indicazioni della specie e dai progetti esecutivi delle recinzioni e di tutte le opere di sistemazione 

esterna. Le nuove alberature dovranno essere disposte in modo da creare degli spazi alberati unitari e 

comunque opportunamente collegati fra di loro, in rapporto specialmente ai fabbricati e alle relative 

visuali. 

 

4.3.2.  Collegamenti con aspetti urbanistici 

 

Nell’ambito della progettazione di opere di urbanizzazione e lottizzazione, le quali prevedano anche la 

sistemazione a verde di aree, di viali o piazze, si fa riferimento al corrente Piano di Governo del 

Territorio. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARTE V – ALLEGATI 
 
 
 

 

ALL 1 - SPECIE E CLASSI DI GRANDEZZA 
 
 
 

ALL 2 - FINALITÀ E TIPOLOGIE DI POTATURE 
 
 
 

ALL 3 - CALCOLO INDENNIZZO 



 
 
Allegato 1 - Specie e classi di grandezza (elenco indicativo, da aggiornare periodicamente) 

 
nota: l’inserimento nelle diverse classi di grandezza è attuato sulle dimensioni potenziali raggiungibili dalle specie. 
La risposta delle piante nelle differenti situazioni ambientali può variare e portare a dimensioni diverse (maggiori 
o minori) rispetto a quelle di riferimento. 
 

1^ grandezza (H > 16 mt) 2^ grandezza (H 10-16 mt) 3^ grandezza (H < 10 mt) 
(alberi a grande sviluppo) (alberi a medio sviluppo) (alberi a sviluppo contenuto/arbusti) 

   

Abies alba Acacia dealbata Acer ginnala 
Abies glauca Acer campestre Acer monspessulanum 
Acer platanoides Acer platanoides « cleveland » Acer negundo 
Acer pseudoplatanus Acer opalus Acer palmatum 
Acer rubrum Acer saccharinum Acer palmatum Atropurpureum’ 
Aesculus hippocastanum Aesculus x carnea Albizia ju libri ssin 
Aila nthus altissima Alnus cordata Amelanchier canadensis 
Araucaria araucana Alnus glutinosa Amelanchier laevis 
Araucaria eterophylla Alnus incana Arbutus unedo 
Calocedrus decurrens Betula alba Brachychiton australis 
Chamaecyparis lawsoniana Betula pendula Broussonetia papyrifera 
Cedrus atlantica Carpinus betulus Cephalotaxus harringtonia 
Cedrus deodara Cinnamomum canphora Ceratonia siliqua 
Cedrus libarti Davidia involucrata Cercis siliquastrum 
Celtis australis Eucaliptus (alcune sp.) Citrus trifoliata 
Celtis occidentalis Magno lia grandiflora Cordyline australis 
Cupressus sempetvirens/colonnare Melia azedarach Cordyline indivisa 
Cupressus arizonica Ostrya carpinifolia Cornus spp 
Cupressocyparis leylandii Paulownia tormentosa Corylus avellana 
Cupressus spp Pinus sylvestris Corylus colurna 
Fagus sylvatica Prunus avium Crataegus monogyna 
Fagus sylvatica ‘Pendula’ Quercus suber Cytisus laburnum 
Fagus sylvatica Atropurpurea’ Salix alba Diospyros kaki 
Fraxinus excelsior Sophora japonica Diospyros lotus 
Ginkgo biloba Sorbus domestica Eriobotrya japonica 
Gleditsia triacanthos Taxus baccata Ficus carica 
//ex aquifolium Thuja occidentalis Fraxinus oxycarpa/raywood 
Juglans regia Thuja orientalis Koelreuteria panicolata 
Liquidambar styraciflua Ulmus carpinifolia Lagerstroemia indica 
Liriodendron tulipifera Ulmus glabra Laurus nobilis 
Metasequoia glyptostroboides Zelkova serrata Ligustrum lucidum 
Nyssa silvatica  Ligustrum japonicum 
Picea abies  Morus nigra 
Picea pungens  Nandina domestica 
Pinus halepensis  Nerium oleander 
Pinus nigra  Olea europea 
Pinus pinea  Osmantus fragrans 
Pinus strobus  Parrotia persica 
Pinus wallichiana  Pittosphorum tobira 
Platanus hybrida  Prunus amanogawa 
Platanus orientalis  Prunus cerasifera Pissardii’ 
Platanus x acerifolia  Prunus dulcis 
Populus alba  Prunus laurocerasus 
Populus nigra  Prunus padus 
Populus nigra italica  Prunus serrulata Accolade’ 
Pterocarya fraxinifolia  Prunus serrulata Kanzan’ 
Quercus castaneifolia  Prunus subbi/iella 
Quercus petraea  Prunus virginiana 
Quercus robur  Punica granatum 
Quercus rubra  Pyrus calleriana 
Robinia pseudoacacia  Pyrus communis 
Se quoia sempervirens  Quercus ilex 
Se quoiadendron gigante um  Sambucus nigra 
Taxodium distichum  Sorbus aucuparia 
Tilia cordata  Sorbus spp 
Tilia x europaea  Sorbus turingiaca 
Tilia plathyphyllos  Tamarix gallica 



Ulmus minor  Taxus baccata 
Ulmus pumila   

 
PALME 

 

Butia capitata (Cocos australia)  
Chamerops humilis  
Cycas revoluta  
Jubea chinensis (Jubea sinensis)  
Ph oenix canariensis  
Trachycarpus fortunei (Chamerops excelsa)  
Washingtonia robusta 



 
 

 
Allegato 2 - Finalità e tipologie di potature 
 

GENERALITÀ 

 

Un albero correttamente piantato e coltivato, in assenza di alterazioni specifiche (danni, malattie, 

parassiti animali) NON necessita di particolari potature.  
E’ ancora, purtroppo, opinione corrente ritenere gli alberi delle cose prive di vita sulle quali il proprietario 

ha la facoltà di intervenire come meglio crede. In tal modo è frequente vedere veri e propri scempi 

perpetrati su questi “utili e silenziosi amici” che meriterebbero ben altre attenzioni.                       Per 

tale motivo riteniamo conveniente elencare, seppur schematicamente alcune nozioni elementari che 

aiutino a limitare inconvenienti che potrebbero pregiudicare la sopravvivenza degli alberi. 

 

STRUTTURA DELL’ALBERO 

 

La potatura non è un’esigenza fisiologica della pianta, se non quando avviene naturalmente 

(abscissione).  
La potatura comunemente intesa viene invece praticata il più delle volte per soddisfare esigenze 

particolari. Un albero giovane è un organismo in pieno sviluppo, esso cattura ed immagazzina energia 

in ogni sua parte. Ciò gli permette di produrre un surplus di energia che verrà convenientemente 

utilizzata nella crescita veloce. Un albero giovane può quindi tollerare mutamenti repentini per via 

dell’alto livello di energia accumulata. Invecchiando invece tale processo diminuisce progressivamente.  
Gli alberi adulti, quindi, tollerano meno i cambiamenti improvvisi, trovandosi in uno stato di delicato 

equilibrio con l’ambiente circostante.  
Un albero inoltre si definisce maturo quando diminuisce la crescita in altezza (dominanza apicale) ed 

inizia a sviluppare i rami laterali (codominanti). Quando un albero adulto è sottoposto ad uno stress 

esterno come ferite, potature, attacchi di parassiti o altre, la sua crescita viene rallentata perché le 

energie di riserva sono utilizzate per il mantenimento dei tessuti e per i processi difensivi.  
Se lo stress è consistente (drastiche potature) o cronico, la produzione di energia diminuisce 

ulteriormente e può avere inizio un lento deperimento che può portare l’albero alla morte. L’albero 

infatti, è costretto ad attingere sempre più alle riserve energetiche che in questo modo diminuiscono. 

Gli alberi in fase di deperimento inoltre sono soggetti ad essere attaccati con più facilità da “invasori 

secondari” come rodilegno, cancri rameali o marciumi radicali.  
Un altro aspetto da considerare è che alberi a grande sviluppo, piantati in aree ristrette deperiranno 

precocemente. Alberi che raggiungeranno dimensioni notevoli, piantati in prossimità di abitazione 

saranno condannati sicuramente a subire frequenti interventi di potatura, con il risultato di procurare 

deficit energetici e quindi accelerare il processo di deperimento. Oggigiorno è ancora diffusa l’opinione 

che la potatura serva a rafforzare la pianta, tuttavia è dimostrato che questa convinzione è errata. 

Potare bene significa intervenire perseguendo la giusta finalità.  
Il rischio che oggi si continua a correre è quello di potare senza domandarsi il perché e quindi potare 

anche bene, ma inutilmente. 

 

TIPI DI POTATURA  

 

Elenchiamo qui di seguito alcuni tipi di potatura finalizzati alla buona e duratura conservazione dei 

nostri alberi: 

 

• POTATURA DI CONTENIMENTO: è finalizzata a mantenere determinate caratteristiche della chioma. 

Può interessare tutta la chioma (potatura di ristrutturazione) o solo parte di essa (potatura di 

contenimento laterale). Può essere leggera o molto drastica;  

• POTATURA D’INNALZAMENTO: è effettuata per permettere il transito di veicoli e persone oppure 

per migliorare la visibilità stradale;  
• POTATURA DI MANTENIMENTO: effettuata per mantenere la chioma di un albero compatibile con 

le nostre esigenze estetiche o funzionali; 



  

• POTATURA DI RIEQUILIBRIO: s’interviene per cercare di sistemare una chioma sbilanciata 

esteticamente e/o strutturalmente a causa di un intervento esterno (colpo di vento, fulmine, rottura 

accidentale provocata da colpo esterno);  

• POTATURA DI RISANAMENTO: s’intende un intervento che viene effettuato per eliminare una parte 

ammalata dell’albero e per consentire allo stesso di continuare a vivere senza problemi e pericoli per 

se e per gli altri;  

• POTATURA DI RIMONDA: si interviene per eliminare parti secche della pianta che, cadendo, 

potrebbero recare danno a persone o cose;  

 

Eseguire correttamente l’operazione di potatura può prolungare la vita di un albero maturo, una 

scorretta potatura invece porta a gravi ed irreparabili danni per l’albero adulto che, come già 

sottolineato, a differenza dell’albero giovane ha una scarsissima possibilità di adattarsi a repentini 

cambiamenti.  
La potatura di un albero maturo si deve eseguire seguendo alcuni criteri.  
Innanzitutto, le capitozzature e le potature drastiche (scalvature) sono sempre da evitare; non bisogna 

eseguire anche i tagli di grosse dimensioni che riducono la superficie fogliare e causano ferite cospicue 

che condurranno ad un deficit energetico interno.  
In secondo luogo occorre precisare che la potatura dovrà essere focalizzata nella rimozione dei rami 

secchi, deperiti, mal inseriti o spezzati. Quando necessario bisognerà procedere a sfoltimenti della 

chioma per ridurne la resistenza al vento, tuttavia è consigliabile rimuovere non più del 15% della 

chioma ad ogni intervento.  
Lo sfoltimento selettivo è da concentrarsi sulle parti terminali delle branche. Così facendo si migliorerà 

la penetrazione della luce e dell’aria, e si ridurrà il peso del ramo più suscettibile a rotture. E’ frequente 

purtroppo vedere lavori di sfoltimento eseguiti mediante la rimozione delle parti più interne e basali 

della chioma; questa tecnica stimola la crescita sulle parti terminali della chioma incrementando il rischio 

di schianti durante i temporali estivi. L’esperienza quotidiana suggerisce che almeno un terzo dei rami 

presenti nella metà basale principale (branca leader) debba essere preservato, ciò stimola la crescita 

affusolata del ramo, riducendone i rischi di rottura.  
Capita a volte di dover intervenire per ridurre la chioma di alberi adulti con rami che interferiscono con 

edifici, con il traffico automobilistico, con linee elettriche o con altre strutture. Una riduzione della 

chioma può rendersi necessaria per ovviare a danni e rotture causate da temporale o per compensare 

difetti strutturali. Quando si esegue una riduzione della chioma, i rami sono da asportarsi fino ad un 

altro ramo laterale il cui diametro deve essere almeno pari ad un terzo di quello asportato. Così facendo 

si minimizza l’emissione di succhioni, si promuovono i meccanismi di compartimentazione e si riducono 

i rischi di necrosi cambiale. La pratica di accorciare i rami è sbagliata. Agendo in tal senso si  
stimola l’albero ad emettere succhioni che sottraggono energia al ramo che è destinato nel medio 

termine a deperire. In questa situazione è preferibile asportare completamente il ramo fino all’inserzione 

sulla branca principale. La capitozzatura provoca un repentino scompenso interno energetico nell’albero 

che, privato di una grossa superficie fogliare, spende una elevata quantità della propria energia di 

riserva nei processi difensivi di compartimentazione. Il capitozzo oltre a segnare l’aspetto estetico 

dell’albero, è un fattore di stress che conduce l’albero adulto al declino, iniziando un ciclo a spirale di 

indebolimento. Oggi è ancora diffusa la pratica di ridurre la chioma di alberi sofferenti a causa di 

problemi alla radice. Il concetto che sta alla base di queste errate potature è quello di concentrare 

l’energia dell’albero in una massa più piccola, così da bilanciare la chioma con le radici. Questa ipotesi 

raramente si verifica valida per le stesse ragioni per cui la capitozzatura è dannosa. In questi casi la 

potatura dovrebbe essere limitata alla rimozione del legno morto o deperente. I rami vivi devono essere 

lasciati intatti per preservare ogni fonte possibile di energia e per limitare le ferite infette. 
 
 
 
 
 
 
 
PERIODI DI ESECUZIONE 



 

Variano in funzione della specie e della zona in cui si opera.  
In genere, tuttavia, è meglio evitare periodi quali la primavera (ripresa vegetativa) e l’inizio autunno 

(fase di accumulo delle sostanze di riserva). Periodo ottimale è l’inverno, dove si ha una maggiore 

visibilità, ma è possibile lavorare anche in estate. 

 

• POTATURA ESTIVA: determina una riduzione della reazione della pianta; si ottengono in genere 

pochi germogli e poco vigorosi e un ridotto sviluppo dell’apparato fogliare.  
• POTATURA AUTUNNALE: generalmente porta allo sviluppo di germogli di scarsa lunghezza. 
• POTATURA INVERNALE: (fine inverno) la risposta vegetativa è normalmente maggiore rispetto a 

quella di una potatura autunnale e spesso proporzionale alla lunghezza del taglio.  

 

I periodi consigliati per le operazioni di potatura per il Comune di Padenghe sul Garda sono i seguenti: 

 

SPECIE PERIODI INDICATIVI 
  

specie decidue autunno/inverno (1 novembre - 15 marzo); 
  

specie sempreverdi nei soli periodi di riposo vegetativo (15 dic - 28 febb, 15 lug - 30 ago); 
  

lecci dal 1 aprile al 15 giugno 
  

ulivi marzo - aprile 
  

palmizi marzo e giugno 
  

specie pollonanti Dal 1 novembre al 15 marzo 
  

tutte le specie tutto l’anno per motivi di sicurezza, visibilità, viabilità ed eliminazione delle parti 
  

siepi tutto l’anno per motivi di sicurezza, visibilità e viabilità 
  

 

PALME 

 

Rimonda ordinaria delle palme: prevede l’asportazione di foglie mediante taglio netto alla base della 

spata, comporta l’eliminazione delle sole foglie secche e mantenimento di quelle parzialmente verdi. La 

potatura può riguardare anche fronde a fiore o fruttifere allo stato fresco per prevenire la presenza di 

animali nocivi in aree urbane.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato 3 - Calcolo indennizzo 



 

Le violazioni e inosservanze delle norme e prescrizioni del presente Regolamento comportano, oltre 

all’obbligo di ripristino e risarcimento del danno accertato come sotto determinato anche il 

pagamento di una sanzione amministrativa come specificamente prevista al precedente paragrafo 3.3. 

Nei diversi casi previsti dal presente Regolamento o per determinare i danni ad elementi 

arborei/arbustivi causati da lavori effettuati nelle adiacenze o a seguito di incidenti provocati da veicoli 

o altro, il Comune ha il diritto di richiedere un indennizzo. L’indennizzo normalmente viene valutato 

nelle seguenti situazioni: 

 

• indennizzo per abbattimenti o azioni 

• assimilate indennizzo per interventi sulla chioma 

• indennizzo per danno biologico all’apparato radicale 

 

INDENNIZZO PER ABBATTIMENTI O AZIONI ASSIMILATE 

 

Tale indennizzo è determinato in base alla stima del valore ornamentale dei soggetti vegetali coinvolti. 

Esso rappresenta il valore di mercato, il più probabile costo di riproduzione del bene albero. L'indennizzo 

complessivo è determinato dalla somma di:  
• valore ornamentale (calcolato secondo i parametri stabiliti riportati più sotto); 
• costo delle azioni necessarie per il ripristino in base al tipo verde danneggiato (espianto e sostituzione, 

sistemazione suolo e risemina); 
• IVA; 
• disagio = rimborso delle spese sostenute per la contabilizzazione dei lavori e come parziale compenso 

del degrado generale apportato alla città e degli eventuali disagi in funzione del valore estetico, 
ornamentale del verde danneggiato (valore compreso € 100,00<disagio<€ 3.000,00).   

 
Metodologia per la stima del valore ornamentale 

 

Nello specifico il valore ornamentale viene definito in base ai seguenti parametri: 
a) Prezzo di vendita al dettaglio   

Questo indice è valutato in base alle quotazioni di mercato attuali (e aggiornate periodicamente), 

quale prezzo di vendita al dettaglio desunto dal listino ufficiale prezzi delle piante ornamentali e 

da frutto pubblicato dall'Associazione Italiana dei Costruttori del Verde o, in assenza, dalla media 

dei prezzi di cataloghi di ditte specializzate del settore in vigore al momento del danno o di 

preventivi di vivaisti produttori di piante ornamentali.  
 

b) Indice relativo alla specie e varietà.   
Il valore da prendere in considerazione è la decima parte del prezzo di vendita di una pianta in 

zolla della stessa specie che si deve stimare, e delle seguenti dimensioni:   
- latifoglie: circonferenza 10-12 cm   
- conifere: circonferenza 16-18 cm e altezza m 2,50 – 3,00.   

Questo valore porta all’interno del procedimento di stima il significato del costo d’acquisto del 

giovane soggetto ed esso è più o meno elevato in relazione al costo della piantina in vivaio. 

 

b = a / 10 

 
c)  Indice relativo al valore estetico e allo stato fitosanitario 

 

 10 pianta sana, vigorosa, solitaria o esemplare; 
 9 pianta sana, vigorosa, facente parte di un filare; 
 8 pianta sana, vigorosa, in gruppo; 
 7 pianta sana, media vigoria, solitaria o esemplare; 
 6 pianta sana, media vigoria, in filare; 
 5 pianta sana, media vigoria in gruppo; 
 4 pianta media vigoria in esemplare o solitaria; 
 3 pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo, in filare; 
 2 pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo o malformata, in gruppo o solitaria; 



 1 pianta senza vigore, malata; 
 0,5 pianta senza alcun valore 

d)  Indice secondo la localizzazione   
      

   10 Centro storico;  

   8 Periferia;  

   4 Parchi esterni;  

   2 Aree delocalizzate, zone rurali;  
 
Nota: poiché si ritiene che la valenza funzionale del verde in ambito urbano sia costante, qualunque sia la sua posizione e che ogni danneggiamento possa 

essere causa di alterazioni gravi che possono portare alla sostituzione dell’elemento verde, i valori dell’indice utilizzati per il verde nelle zone edificate e 

verde connesso è di 8/10. 
 

e)  Indice secondo le dimensioni 
 

 Circonf (cm)  Indice Circonf (cm) Indice Circonf (cm) Indice 

 30  1 150 15 340 27 

 40  1,4 160 16 360 28 

 50  2 170 17 380 29 

 60  2,8 180 18 400 30 

 70  3,8 190 19 420 31 

 80  5 200 20 440 32 

 90  6,4 220 21 460 33 

 100  8 240 22 480 34 

 110  9,5 260 23 500 35 

 120  11 280 24 600 40 

 130  12,5 300 25 700 45 

 140  14 320 26 >800 50 

f)  Deprezzamento        
          
  %         

  0    Assenza di interventi deprezzanti   

  10%   Potatura leggera di rami secchi   

  30%   Potatura decisa di branche principali   

  50%   Dendrochirurgia su cavità   

 70%   Potatura decisa più dendrochirurgia   

 
 

V. o. = valore ornamentale = (b x c x d x e) – f  

 

L’indennizzo complessivo spettante alla città sarà determinato dalla seguente formula: 

 

I = ((Vo + Sv + disagio) + (Re+Crt)) 
 
PLIS : il risultato del calcolo è maggiorato del 25% in caso gli interventi rientrino nella zona         delimitata 
nel PGT come Piano Locale di Interesse Sovracomunale  

 

dove:  
I = indennizzo (ornamentale) spettante alla Città  

Vo = valore ornamentale  
Sv = spese varie (abbattimento, e/o altro se sostenute dal Comune)  
Disagio = rimborso delle spese sostenute per la contabilizzazione dei lavori e come parziale compenso del 
degrado generale apportato alla città e degli eventuali disagi in funzione del valore estetico, ornamentale 
del verde danneggiato (valore compreso € 1.000,00<disagio<€ 3.000,00); 

Re = costi reimpianto quando previsto; 



Crt = costi di rimozione e trasporto a discarica dell’alberatura, se danneggiata irrimediabilmente; 

 

 
 
Esempi applicativi con valori reali: 

 

 Prezzo  Indice 
Indice Indice Totale 

  Valore 
 

Specie Vendita Indice Estetico Deprezzamento Ornamentale  

Località Dimen. Parziale  

 
(Euro)  

Sanitario   
(Euro)  

       
 

           

       % (Euro)  
 

          
 

 a b c d e  f   
 

          
 

Tilia hybrida 30,00 3,00 10 10 1 300 10 30 270,00 
 

          
 

Cedrus deodara 59,20 5,92 6 6 31 6606,70 10 660,67 5946,05 
 

          
 

Platanus 28,40 2,84 10 10 1 284 10 28,4 255,6 
 

          
 

 
INDENNIZZO PER INTERVENTI SULLA CHIOMA 

 

Nel caso vengano realizzati interventi non autorizzati a danno delle chiome di soggetti arborei (potature, 

sbrancature, taglio rami) sia nel corso di lavori, sia nel caso di normali manutenzioni (concessioni ed 

affitti che prevedano l'onere della manutenzione di un'area verde), il Comune si riserva il diritto di 

richiedere un indennizzo pari alla riduzione del valore ornamentale del patrimonio arboreo coinvolto. Il 

procedimento comporta il confronto fra la stima del valore ornamentale che gli esemplari avevano prima 

dell'intervento (stima analitica o per comparazione con soggetti analoghi) e quello che risulta 

immediatamente dopo l'intervento. L'indennizzo quindi sarà determinato dalla seguente formula: 

 

I = (Vop) – (Vos) → (si veda formula Vo) 

 

PLIS : il risultato del calcolo è maggiorato del 25% in caso gli interventi rientrino nella zona         

delimitata nel PGT come Piano Locale di Interesse Sovracomunale 

 

Dove:  
Vop = Valore ornamentale precedente l'intervento  
Vos = Valore ornamentale successivo l'intervento 

 

 
 
INDENNIZZO PER DANNO BIOLOGICO ALL’APPARATO RADICALE 

 

Si procede alla determinazione del danno biologico nei casi in cui, a seguito di lavori o altri interventi, 

vengano danneggiati gli apparati radicali delle piante.  
L'indennizzo si basa sulla considerazione che il danneggiamento dell'apparato radicale è causa diretta 

della riduzione del valore ornamentale del soggetto in quanto ne provoca il deperimento generale. Tale 

indennità è funzione della superficie del settore circolare interessato dai lavori ed il suo importo è 

determinato dalla seguente formula: 

 

Db = Vo x H 

 
 
PLIS : il risultato del calcolo è maggiorato del 25% in caso gli interventi rientrino nella zona         
delimitata nel PGT come Piano Locale di Interesse Sovracomunale  
 
dove: 



Db = Danno biologico 

Vo = Valore ornamentale  
H = Incidenza percentuale delle radici asportate 

 

In questo caso specifico il calcolo risulta più complesso per la necessità di applicare formule 

matematiche di trigonometria (Teorema di Carnot).  
A puro titolo esemplificativo e per completezza, si riporta di seguito uno schema con il procedimento 

generalmente adottato e un esempio di calcolo. 

 
N. Specie Valore Distanza Distanza Diam. Ampiezza Settore angolare Incidenza Dann 

pianta  ornamentale scavo da scavo da fusto al fronte   su radici o 
  (Euro) colletto colletto colletto scavo   (%) biolog 
   (m) (m) (m) (m)    ico 
          (Euro) 
       cos b (Gradi   

        )   

  I s t m N u p H r 
xxx Tilia 270,00 2,00 2,00 0,50 3,50 -0,2098 102 28,3333 76,00 

 hybrìda          

           



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



Ufficio Tecnico del Comune di Padenghe 
 

RICHIESTA AUTORIZZAZIONE TAGLIO PIANTE 
 
Il sottoscritto_____________________________________________________________________ 
residente a __________________________via__________________________________________ 
tel._________________ mail ______________________in qualità di_____________________del/i 
fondo/i in Comune di Padenghe, foglio______ mappale/i____________________ 
località_______________________________________ 
 

CHIEDE L’AUTORIZZAZIONE AL TAGLIO DI: 
 
[ ]- piante singole aventi diametro uguale a ________ m misurato a 1 m da terra (se platani allegare 
comunicazione fatta all’Ersaf); 
[ ] -alberi posti in sostituzione obbligatoria a seguito di abbattimento,  
[ ] - alberi di particolare pregio inseriti in elenco speciale; 
[ ] - sbrancatura o capitozzatura in zona a verde agricolo ; 
[ ] - ceduazione - piante in filare  - abbattimenti in zona a verde agricolo; 
[ ] - asportazione di fusti schiantati e/o rimozioni alberi pericolanti; 
[ ] – potature che non rientrano come finalità e tipologia nelle indicazioni stabilite nell’Allegato 2 del 
Regolamento (se platani allegare comunicazione fatta all’Ersaf); 
[ ] - iniziative e/o manifestazioni nelle aree verdi (occupazione suolo pubblico) 
[ ] – altro ____________________________________________________________________ 
 

Fornisce pertanto le seguenti informazioni: 
 
1) Il taglio è costituito dalle seguenti specie:___________________________________________ 
2) L'ultima utilizzazione risale all'anno:________________________________________________ 
3) La superficie interessata dall’utilizzazione è di metri lineari ___________per una massa presunta 
di q.li________________________. 
4) (per le occupazioni di aree verdi) La superficie interessata è pari a mq __________ dal __________ 
al ______________. 
5) Motivazione_________________________________________________________________ 
6) Altro ____________________________________________________________________ 
 
Distinti saluti 
 
__________________, lì________________________ 
                                                                                                           

                                                 Firma 
__________________________ 

 
Allegati:  
- estratto di mappa e catastale 
- relazione botanica e documentazione fotografica 
- motivazione scritta (solo per capitozzatura, ceduazione e abbattimenti in zona a verde agricolo) 
- eventuali comunicazioni obbligatorie ( Ersaf, Carabinieri Forestale, ecc.) 


